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1. Profilo formativo dell’indirizzo di studio 
 

MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA  
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” 
possiede le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e 
manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli 
sistemi, impianti e apparati tecnici. 
 Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi 
generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente 
sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 
 È in grado di: 

●  controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la 
conformità del loro funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla 
sicurezza degli utenti e sulla salvaguardia dell’ambiente; 

● osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla 
realizzazione degli interventi;  

● organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze 
residue, relative al funzionamento delle macchine, e per la dismissione dei 
dispositivi; 

● utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e 
organizzativo presenti nei processi lavorativi e nei servizi che lo coinvolgono; 

● gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per 
l’approvvigionamento; • reperire e interpretare documentazione tecnica; 

● assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei 
dispositivi;  

● agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed 
assumersi autonome responsabilità;  

● segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche;  
● operare nella gestione dei sevizi, anche valutando i costi e l’economicità degli 

interventi.  
 
Profilo area di professionalizzazione 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Manutenzione e assistenza 
tecnica” consegue i risultati di apprendimento di seguito descritti in termini di competenze. 

1. Comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti.  
2. Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, 

strumenti e tecnologie specifiche.  
3. Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la 

corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la 
manutenzione  

4. Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo 
scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, 
nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite. 

5. Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le 
regolazioni dei sistemi e degli impianti.  



 

6. Garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola 
d’arte, collaborando alla fase di collaudo e installazione. 

7. Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per 
offrire servizi efficaci e economicamente correlati alle richieste. 

 Le competenze dell’indirizzo « Manutenzione e assistenza tecnica » sono sviluppate e 
integrate in coerenza con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio.  
 
 
 

2. Presentazione  generale della classe e descrizione del percorso di 
apprendimento 

 
     - Composizione 
      

N. alunni 8 
      
      Maschi 8   Femmine  nessuna 
 
 

- Storia della classe (con riguardo ad esempio ad eventuali aggregazioni di classi nel  
corso del quinquennio,alla stabilità  o meno del corpo docente, problematiche 
particolari etc. …) 
 

Nel corso del  terzo anno la classe era composta da 15 alunni, il passaggio alla classe 
quarta è stato però possibile solo per 10 di loro. Ulteriore riduzione della classe è avvenuto 
nell’ammissione alla classe Quinta , dove il numero si è ridotto ad 8 alunni. 
Già dal primo anno la classe risulta articolata con la classe 5E, indirizzo moda, solo però 
per le discipline comuni italiano, storia, educazione fisica ,religione ed inglese . Dalla 
classe quinta matematica è stata aggiunta tra le discipline svolte dalla classe in 
configurazione articolata ed è stato eliminato inglese. 
Nel classe quinta anche il corpo docenti si è modificato a seguito di alcuni avvicendamenti, 
nello specifico per le seguenti discipline: italiano, storia , matematica, scienze motorie, 
tec.manutenzione, inglese. 
Dal punto di vista della socializzazione, nonostante la classe non sia molto numerosa, non 
è mai apparsa molto coesa. La presenza di alcuni elementi dalla personalità marcata ha 
avuto delle influenze non positive sugli elementi con più insicurezze, generando a volte 
delle situazioni che hanno influenzato negativamente anche il dialogo scolastico. 

 
- Progressione nell’apprendimento 

 
Il livello di apprendimento nel primo trimestre è risultato nel complesso accettabile,   
la classe manifestava un livello di interesse e di coinvolgimento al dialogo scolastico  non 
omogeneo ed un impegno nello studio non sempre adeguato, ma nel complesso si era 
raggiunto un livello di profitto sufficiente.  
Nel secondo periodo, caratterizzato prevalentemente dalla didattica a distanza, la classe si 
è divisa tra coloro che hanno mantenuto, ed in certi casi migliorato, il loro impegno nella 
partecipazione alle attività didattiche proposte e coloro che hanno risentito negativamente 
di questa “distanza” obbligata. Per alcuni elementi della classe la partecipazione all’attività 



 

didattica a distanza è stata frammentaria, in alcuni casi per l’insorgere di necessità 
familiari, portando ad un apprendimento non sempre adeguato. La preparazione generale 
è quindi non del tutto soddisfacente. 
Le riscontrate difficoltà nell’elaborazione scritta, per la diffusa povertà lessicale e 
la scarsa competenza sintattica,  incidono negativamente anche nell’esposizione orale, 
spesso frammentaria e poco incisiva. 
Dal punto di vista comportamentale la classe non ha sempre tenuto una linea adeguata e 
rispettosa delle regole, determinando a volte anche un rallentamento delle attività 
didattiche in quasi tutte le discipline, dovuto anche ad un atteggiamento poco adeguato 
rispetto agli impegni scolastici programmati.  
 

- Didattica a distanza 

 
I docenti del cdc, con l’intento di proseguire nella maniera più adeguata possibile il 
percorso di apprendimento degli alunni, hanno subito attuato delle misure atte a  
coinvolgere e stimolare gli studenti anche nel dialogo scolastico a “distanza”.  
Lo strumento di comunicazione primario è rimasto sempre il Registro Elettronico, 
accessibile a tutti già da prima della sospensione didattica; non essendo però 
sufficientemente interattivo ci si è appoggiati alla piattaforma Weschool, dove quasi tutti i 
docenti hanno creato una loro classe virtuale dove poter interagire e comunicare in 
maniera diretta con i ragazzi ed alternandosi nei giorni (con lo scopo di non sovraccaricare 
i ragazzi) nell’effettuare videolezioni. Per garantire un coinvolgimento totale della classe si 
è provveduto a contattare tutte le famiglie tramite i canali a disposizione (mail e telefono). 
Il passaggio successivo è stato l’utilizzo della piattaforma Gsuite (Classroom, Meet) con le 
stesse modalità della precedente. L’utilizzo di queste piattaforme ha permesso con 
maggiore facilità la condivisione di materiale didattico, power point e micro-lezioni 
registrate e sempre fruibili per i ragazzi (per alcune materie), così come lo scambio di 
esercitazioni o relazioni assegnate. 
 

- Altro (problematiche disciplinari, situazioni particolari, etc.) 
 
Si segnala la situazione particolare di un alunno che ,già nel primo trimestre e nella parte 
di pentamestre trascorso a scuola, a causa di numerose assenze (in parte coperte da 
certificazione medica) riporta dei giudizi parziali o assenti in molte materie e relative 
lacune nell’apprendimento. Anche nel periodo di didattica a distanza la partecipazione non 
costante, ha reso difficile recuperare quanto perso nel periodo di assenze. 
                        
 
 
 
 

3. Obiettivi trasversali individuati dal consiglio di classe  in sede di 
programmazione  (dal verbale del Consiglio di Classe) 

 
 

1 - Acquisizione di un metodo di studio valido e fruttuoso 

2 - Acquisizione di dati teorici e uso di strumenti adeguati per la loro assimilazione 



 

3 - Capacità di comprendere e usare linguaggi specifici

4 - Capacità di analisi e sintesi, attraverso il potenziamento delle attività di base

5 - Capacità di interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali

6 - Capacità di relazionare e utilizzare i saperi acquisiti in realtà diversificate

7 - Educare alla gestione corretta degli strumenti di democrazia partecipativa ( assemblee

studentesche, partecipazione agli organi collegiali, ecc)

8 - Favorire la partecipazione attiva degli stud

9 -Essere disponibili al confronto, al dialogo, alla comprensione
 
 

4. Grado di conseguimento degli obiettivi trasversali per numero di 
alunni 

                           Non conseguito                    Conseguito  p

Obiettivo 1                
   “            2                        
   “            3                        
   “            4                
                 5                
                 6                
                 7                                                           
                 8     
                 9    
 
 

5. Partecipazione media al dialogo educativo
 
         Buona    •                accettabile   
 
 

6. Comportamenti comuni individuati dal Consiglio di Classe

a. Sono stati esplicitati agli studenti i criteri sui quali si basa la programmazione e i criteri 
utilizzati per la valutazione, in particolare, chiarire il significato e la funzione dell
formative e sommative che sono state loro sottoposte;
b. E' stato favorito il processo di autovalutazione degli studenti;
c. Sono stati comunicati i risultati delle prove di verifica, sia scritte che orali;
d. Sono stati corretti e riconsegnati gli
e. Sono state richieste puntualità nell’esecuzione dei compiti assegnati, precisione ed 
organizzazione nella conservazione degli strumenti di lavoro;
f. Disponibilità al confronto, al dialogo, alla comprensione; 
g. E' stata favorita la partecipazione attiva degli studenti rispettando le singole 
individualità; 
h. Sono stati educati alla gestione corretta degli strumenti di democrazia 
partecipativa,(assemblee studentesche, partecipazione agli organi collegiali ecc…);

Capacità di comprendere e usare linguaggi specifici 

Capacità di analisi e sintesi, attraverso il potenziamento delle attività di base

Capacità di interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali

re e utilizzare i saperi acquisiti in realtà diversificate

Educare alla gestione corretta degli strumenti di democrazia partecipativa ( assemblee

studentesche, partecipazione agli organi collegiali, ecc) 

Favorire la partecipazione attiva degli studenti rispettando le singole individualità

Essere disponibili al confronto, al dialogo, alla comprensione 

Grado di conseguimento degli obiettivi trasversali per numero di 

Non conseguito                    Conseguito  parzialmente            Conseguito  pienamente

    x    
    x 
    x  
    x 
    x 
    x 

7                                                           x                                                                    
    x                                                                                                                                             
    x 

Partecipazione media al dialogo educativo 

accettabile   x            scarsa   x 

Comportamenti comuni individuati dal Consiglio di Classe
 

a. Sono stati esplicitati agli studenti i criteri sui quali si basa la programmazione e i criteri 
utilizzati per la valutazione, in particolare, chiarire il significato e la funzione dell
formative e sommative che sono state loro sottoposte; 
b. E' stato favorito il processo di autovalutazione degli studenti; 
c. Sono stati comunicati i risultati delle prove di verifica, sia scritte che orali;
d. Sono stati corretti e riconsegnati gli elaborati scritti con regolarità; 
e. Sono state richieste puntualità nell’esecuzione dei compiti assegnati, precisione ed 
organizzazione nella conservazione degli strumenti di lavoro; 
f. Disponibilità al confronto, al dialogo, alla comprensione;  

ata favorita la partecipazione attiva degli studenti rispettando le singole 

h. Sono stati educati alla gestione corretta degli strumenti di democrazia 
partecipativa,(assemblee studentesche, partecipazione agli organi collegiali ecc…);

Capacità di analisi e sintesi, attraverso il potenziamento delle attività di base 

Capacità di interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali 

re e utilizzare i saperi acquisiti in realtà diversificate 

Educare alla gestione corretta degli strumenti di democrazia partecipativa ( assemblee 

enti rispettando le singole individualità 

Grado di conseguimento degli obiettivi trasversali per numero di 

arzialmente            Conseguito  pienamente 

                                                                     
                                                                                                                  

Comportamenti comuni individuati dal Consiglio di Classe 

a. Sono stati esplicitati agli studenti i criteri sui quali si basa la programmazione e i criteri 
utilizzati per la valutazione, in particolare, chiarire il significato e la funzione delle prove 

c. Sono stati comunicati i risultati delle prove di verifica, sia scritte che orali; 

e. Sono state richieste puntualità nell’esecuzione dei compiti assegnati, precisione ed 

ata favorita la partecipazione attiva degli studenti rispettando le singole 

h. Sono stati educati alla gestione corretta degli strumenti di democrazia 
partecipativa,(assemblee studentesche, partecipazione agli organi collegiali ecc…); 



 

i. Sono stati educati ad attenersi scrupolosamente, per quanto riguarda i ritardi e le 
assenze, il rispetto e l’uso dei locali e delle attrezzature scolastiche, a quanto indicato nel 
regolamento di istituto; 
j. Sono state uniformate le modalità comunicative con gli studenti. 
 
 

7. Modalità di verifica e valutazione 
 
La valutazione periodale, interperiodale e finale è espressa con voto unico che tiene 
conto degli esiti riportati dagli studenti nelle verifiche scritte, nelle verifiche orali e in quelle 
pratiche, per quelle discipline dove la valutazione può essere formulata, in aggiunta o in 
sostituzione dello scritto e dell’orale, anche o esclusivamente relativamente ad attività 
pratiche. 
Avendo adottato il Collegio il voto unico, anche nelle valutazioni intermedie, in 2 numero 
minimo di verifiche da effettuare è  stato stabilito dal collegio per ciascun periodo didattico 
in:  

-  Minimo due voti per le materie fino a tre ore settimanali,  
-  Minimo tre voti per le materie con più di tre ore settimanali 
 

Quanto sopra tiene comunque conto delle restrizioni e difficoltà relative al  periodo 
di DaD . 
Nella valutazione finale si terrà anche conto della partecipazione attiva durante le 
attività di DaD, nello svolgimento puntuale delle esercitazioni proposte e delle 
verifiche eseguite.  
 

      Per l’attribuzione dei voti, sia nelle verifiche scritte che orali, è stato fatto riferimento ai 
seguenti criteri:  
 

Indicatori GIUDIZIO DI PROFITTO 
con riferimento alle competenze:  

● Conoscenze 
● Abilità 

LIVELLO DI 
PROFITTO 

VOTO 

I Sono state verificate: conoscenza completa e sicura della materia, capacità di 
rielaborare i contenuti, di operare collegamenti, di organizzare autonomamente le 
conoscenze in situazioni nuove, di operare analisi e sintesi, di effettuare 
approfondimenti. Conosce approfonditamente i contenuti, rielabora, fa collegamenti 
sintesi e analisi, effettua approfondimenti. 

ECCELLENT
E 

10 

II Sono state verificate: conoscenza completa della materia, capacità di rielaborare i 
contenuti, di operare collegamenti, di organizzare autonomamente le conoscenze in 
situazioni nuove, di operare analisi e sintesi. Conosce approfonditamente i contenuti, 
rielabora, fa collegamenti sintesi e analisi. 

OTTIMO 9 

III Sono state verificate: conoscenza completa della materia, capacità di rielaborazione 
personale dei contenuti e capacità di operare collegamenti e di applicare contenuti e 
procedure. Conosce completamente i contenuti, rielabora, fa collegamenti e sintesi. 

BUONO 8 

IV La preparazione è al di sopra di una solida sufficienza. Lo studente conosce e 
comprende analiticamente i contenuti e le procedure proposte. Ha una conoscenza 
discreta ma non sempre completa dei contenuti. 

DISCRETO 7 

V La preparazione è sufficiente. E' stata verificata l'acquisizione dei contenuti 
disciplinari a livello minimo, senza rielaborazione autonoma degli stessi, che 
consentono allo studente di evidenziare alcune abilità essenziali. Conosce i contenuti 
minimi della disciplina e ha competenze di livello essenziale. 

SUFFICIENT
E 

6 



 

VI La preparazione è ai limiti della sufficienza. Le conoscenze e le competenze 
possedute non sono del tutto corrispondenti alla totalità dei contenuti minimi della 
disciplina pur non discostandosene in maniera sostanziale. Possiede conoscenze e 
competenze ai limiti del livello di accettabilità. 

QUASI 
SUFFICIENT

E 

5/6 

VII La preparazione è insufficiente. E' stata verificata una conoscenza frammentaria e 
superficiale dei contenuti. Possiede conoscenze frammentarie e superficiali. 

MEDIOCRE 5 

VIII La preparazione è gravemente insufficiente. E' stata verificata una conoscenza 
lacunosa degli argomenti di base e della struttura della materia. Lo studente stenta a 
conseguire anche gli obiettivi minimi. Possiede solo qualche conoscenza lacunose 
dei fondamenti e della struttura della disciplina. 

SCARSO 4 

IX La preparazione è assolutamente insufficiente. Lo studente non conosce gli 
argomenti proposti e non ha conseguito nessuna delle abilità richieste. Non possiede 
alcuna conoscenza dei contenuti della disciplina. 

MOLTO 
SCARSO 

3 o 
meno di 

3 

 
Per la disciplina Scienze motorie, data la specificità, dell’attività didattica 
dell’insegnamento,  è stata adottata la seguente griglia di corrispondenza giudizio/livello di 
profitto/voto che integra quella precedente con riferimento ad abilità e competenze relative 
alle capacità motorie degli studenti: 
 
 

Indicatori  GIUDIZIO DI PROFITTO 

con riferimento alle Competenze in termini di Abilità 

LIVELLI DI 
PROFITTO 

VOTO 

I Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in totale sicurezza e in qualsiasi 
situazione motoria. Rielabora abilmente gli schemi motori di base adattandoli alle varie 

necessità. Realizza in modo efficace e armonico progetti motori di complessa 
coordinazione. Esegue con abilità, sia individualmente sia in gruppo, sequenze ritmico -

motorie (con e senza musica anche sotto forma di danza o di espressività corporea). 
Effettua approfondimenti specifici in ambito sportivo-scolastico (partecipazione costante 

agli allenamenti dei gruppi sportivi per tornei e gare). 

ECCELLENT
E 

10 

II Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in totale sicurezza e in qualsiasi 
situazione motoria. Rielabora abilmente gli schemi motori di base adattandoli alle varie 

necessità. Realizza in modo efficace progetti motori di complessa coordinazione. 
Esegue con abilità, sia individualmente sia in gruppo, sequenze ritmico -motorie (con e 

senza musica anche sotto forma di danza o espressività corporea). 

OTTIMO 9 

III Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo con sicurezza in qualsiasi 
situazione motoria. Rielabora adeguatamente gli schemi motori di base adattandoli alle 

varie necessità. Realizza in modo efficace progetti motori di una certa complessità 
coordinativa. Esegue adeguatamente, sia individualmente sia in gruppo, sequenze 

ritmico -motorie (con e senza musica anche sotto forma di danza o espressività 
corporea). 

BUONO 8 

IV Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in modo abbastanza sicuro nella 
maggioranza delle situazioni motorie. Rielabora adeguatamente gli schemi motori di 
base adattandoli alle varie necessità. Realizza con una certa correttezza coordinativa 

semplici progetti motori. Esegue semplici sequenze ritmico -motorie (con e senza 
musica anche sotto forma di danza o espressività corporea). 

DISCRETO 7 

V Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in modo sufficiente. Utilizza gli 
schemi motori di base con una rielaborazione non sempre sicura. Realizza progetti 

motori e sequenze ritmico -motorie molto semplici.  

SUFFICIENT
E 

6 

VI Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in modo non del tutto 
soddisfacente. La rielaborazione degli schemi motori di base è insicura e incerta.  

Realizza progetti e sequenze ritmico -motorie di livello elementare. 

QUASI 
SUFFICIENT

E 

5/6 

VII La conoscenza, la percezione e il controllo del proprio corpo è insufficiente. La 
rielaborazione degli schemi motori di base, di semplici progetti e sequenze ritmico -

motorie è frammentaria e insoddisfacente. 

MEDIOCRE 5 

VIII La conoscenza, la percezione e il controllo del proprio corpo è carente. Sono 
presenti gravi lacune nell’acquisizione degli schemi motori di base e la loro 

rielaborazione è scarsa. 

SCARSO 4 



 

IX La conoscenza, la percezione e il controllo del proprio corpo è del tutto assente. 
L’acquisizione degli schemi motori di base e la loro rielaborazione è inesistenti. 

MOLTO 
SCARSO 

3 o 
meno di 

3 

 
**Per la seconda parte dell’a.s., con decorrenza dal 5/3/2020, si deroga ai criteri di 
valutazione connessi con la partecipazione alle attività pratiche di scienze motorie svolte in 
palestra previsti nei criteri di valutazione presenti nel Ptof per la materia. 
 

Per l’attribuzione dei voti di condotta sono stati adottati i seguenti criteri. **Nel descrittore 
3.b. Disponibilità a partecipare e collaborare al dialogo educativo, interculturale e 
comunitario verrà valutato anche il Livello di partecipazione alle attività didattiche a 
distanza sincrone e asincrone proposte dalla scuola dal 5/3/2020. 
  
         Tabella 1                     Tabella 2 
          

N
.  

DESCRITTORE 

1 Agire in modo autonomo e responsabile: 
a. Rispetto di persone, leggi, regole, 

strutture e orari sia a scuola sia nei 
percorsi di alternanza. 

b. Rispetto dell’organizzazione 
didattica delle consegne e dei tempi 
delle verifiche. 

2  Comunicare: 
a. Correttezza del comportamento e 

del linguaggio nell’utilizzo dei 
media. 

3 Collaborare e partecipare: 
a. Attenzione e interesse verso le 

proposte educative curriculari ed 
extracurriculari.  

b. Disponibilità a partecipare e 
collaborare al dialogo educativo, 
interculturale e comunitario 

 
 
** Integrazione pro tempore (valida per l'a.s. 2019-2020) dei criteri di valutazione 
degli apprendimenti e del comportamento ai sensi dell’art.2 dell'O.M. n.11 del 
16/5/2020 

   

 
8. Tipologie prove di verifica e modalità di correzione 

 
Nel corso dell’anno scolastico sono state svolte, nei diversi insegnamenti le seguenti prove 
di verifica: 
        
- Tipologie di prove     
      Frequentemente    Raramente     In alcuni casi      Mai  
        
Prove disciplinari     x                 •  •         • 
     
Prove pluridisciplinari        •  •  •        x* 
              
 
*non si sono potute realizzare causa sospensione 
 

 

LIVELLO DI PRESTAZIONE 
Descrittori  

1a.b.-2a.-3a.b. 

 
VOTO 

Eccellente e continuo 10 

Ottimo e manifestato con costanza  
 

9 

Buono e manifestato con costanza 
 

8 

Accettabile ma non costante  7 

Non sempre accettabile e connotato da alcuni 
comportamenti sanzionati dalla scuola. 

6 

Scarso e connotato da ripetute sanzioni di 
allontanamento dalla scuola  

5 o meno di 5 



 

Con  le seguenti modalità:     
 
 
                                                     Frequentemente   Raramente     In alcuni casi    Mai 
 
Testi argomentativi                                             X            •  •       •  
 
Analisi di testi      X          •  •       • 
 
Trattazione sintetica di argomenti   X  •  •       •  
 
Quesiti a risposta singola    X  •  •       •  
 
Quesiti a risposta multipla    X  •  •       • 
 
Problemi                         X  •  •       • 
  
Casi pratici  e professionali                •  •  X       •  
 
Prova  con testi di riferimento                      X  •  •       • 
 
Sviluppo di progetti              •  •  X       •  
 
Disegni e prove grafiche                                  X    •  •       • 
 
Prove CBT                                                        •  X  •       • 
 
Colloqui                                                                        X   •  •       • 
 
Presentazioni /relazioni orali alla classe           •  •  •      X 
 
Altro………………………………….                 •  •  •       • 
 

- Modalità di correzione 
 
Sono state utilizzate griglie di osservazione e di correzione 
 
     SI  X     NO      •              
 
Se sì: 
 
In tutte le prove                • 
 
Solo nelle prove scritte o scritto-grafiche            X 
 
Solo nelle prove orali     • 
 
Solo nelle prove pratiche           •  
 
 
 
 
 
 



 

Metodi più utilizzati per favorire l’apprendimento
 
              
 
Lezione frontale solo orale  
 
Lezione frontale con sussidi 
 
Esercitazioni individuali   in classe
       
Attività di peer education                                     
 
Lavoro in piccoli gruppi      
 
Relazioni su ricerche individuali
 
Insegnamento per problemi 
 
Altro  ……………                          
 
 

9. Attività di recupero effettuate
 
 
Descrizione: 
 
Le attività di recupero effettuate sono risultate:
  
1 – utili per colmare lacune relative a conoscenze e abilità  
2 – utili per migliorare le tecniche di studio
3 – poco utili per colmare le lacune su conoscenze e abilità     X
4 – poco utili per migliorare le tecniche di studio
 
 

10. Raccordi tra discipline
 
Nel settore professionale, dove la trattazione lo permetteva sono state articolate lezioni 
pluridisciplinari coinvolgendo le discipline di Tecnologie elettriche ed elettroniche con 
Laboratorio tecnologico. 
 
 
I  raccordi tra discipline 
 
 •     sono stati proficui e si sono svolti come originariamente programmato
 x     sono stati proficui ma è stato necessario riprogrammare l’attività didattica
 •     sono stati poco proficui 
 •     non è stato possibile attuarli
 •     non sono stati programmati
 
 
 
 
 

Metodi più utilizzati per favorire l’apprendimento 

  Spesso  Talvolta  

      X    • 

      X   • 

Esercitazioni individuali   in classe      X       • 
    

                                    •   X 

      •   X 

Relazioni su ricerche individuali       •                 X 

      •   X          

Altro  ……………                                     •   • 

Attività di recupero effettuate 

Le attività di recupero effettuate sono risultate: 

utili per colmare lacune relative a conoscenze e abilità        
utili per migliorare le tecniche di studio 
poco utili per colmare le lacune su conoscenze e abilità     X 

utili per migliorare le tecniche di studio 

Raccordi tra discipline 

Nel settore professionale, dove la trattazione lo permetteva sono state articolate lezioni 
pluridisciplinari coinvolgendo le discipline di Tecnologie elettriche ed elettroniche con 

sono stati proficui e si sono svolti come originariamente programmato
sono stati proficui ma è stato necessario riprogrammare l’attività didattica

è stato possibile attuarli 
non sono stati programmati 

   Mai 

       •  

       • 

       • 

       • 

       •   

       •   

X                • 

       •  

Nel settore professionale, dove la trattazione lo permetteva sono state articolate lezioni 
pluridisciplinari coinvolgendo le discipline di Tecnologie elettriche ed elettroniche con 

sono stati proficui e si sono svolti come originariamente programmato 
sono stati proficui ma è stato necessario riprogrammare l’attività didattica 



 

11. Trasparenza nella didattica 
                                                                              
                                                                            Sempre               Talvolta            Mai 
 
1) Agli studenti sono stati illustrati gli              x                    •      •  
obiettivi  finali e l’organizzazione  del     
corso  annuale delle materie          
 
2) Gli studenti sono stati edotti sugli   x  •     •  
obiettivi minimi 
 
3) Gli studenti conoscono i criteri  di    x  •     •  
valutazione 
  
4) Gli studenti sono stati informati degli            x  •    •  
 esiti delle verifiche nel corso dell’anno 

12. Utilizzo di spazi, mezzi, laboratori e attrezzature 
 
                                                                     GRADO   DI  UTILIZZAZIONE 
 
                                                          SPESSO                    TALVOLTA                MAI       NON NECESSARIO 
 
- palestra               x               •                  •        •

  
- laboratorio informatico                     X               .                  •        •

  
- aula disegno                                      x               •                  •        •

  
- laboratorio chimica-fisica                 •               •                  •        x
  
- lim                                                       x               •                  •        •

  
- videoproiettore                                 x               •                  •        •

  
- televisore                                          •              x                  •        •

  
- altro : laboratorio elettrico                      X                •                 •        • 
 

13. Percorso sviluppato di “Cittadinanza e Costituzione” 

In coerenza con quanto indicato nel CURRICOLO CITTADINANZA ATTIVA presente nel 
Piano dell’offerta formativa dell’Istituto sono state sviluppati i seguenti argomenti: 

1. Unione Europea: i motivi ideali e pratici e le fasi dell’unificazione; funzionamento , 
organi di governo : Consiglio,Parlamento, Commissione. 

2. Cittadinanza e Costituzione nei paesi di lingua inglese costruzione dell'identità 
culturale di alcuni paesi di lingua inglese e vicende storiche di particolare rilevanza), 
partendo dalla prima Rivoluzione industriale in Great Britain, passando per la 
guerra di indipendenza irlandese, fino ad arrivare alla guerra del Vietnam.  

 

14. Percorsi per competenze trasversali e per l’orientamento                       
(alternanza scuola lavoro e orientamento) 

Inserire una sintesi della Tavola di programmazione dell’alternanza scuola lavoro 



 

Interventi con esperti 
esterni 

2017-2018 
1. VISITA PIAGGIO DI PONTEDERA           10 ORE 

 
2018-2019 

1. CORSO DI DOMOTICA,PROGETTO NUOVE TECNOLOGIE 47 ORE 

2. CORSO SU CENTRO DI LAVORO CNC HAAS           10 ORE 

Sicurezza nei luoghi 
di lavoro 

2017-2018 
1. PROGETTO SAFE PATHWAY              47 ORE 

Stage  2017-2018 
1. STAGE AZIENDALE           160 ORE 

2018-2019 
1. STAGE AZIENDALE           120 ORE 

(ALCUNI ALUNNI HANNO PARTECIPATO A PROGETTI ERASMUS IN 
DIVERSI PERIODI DELL’ANNO E PER TEMPI DIFFERENTI) 

Attività di laboratorio  

 
 

15.  Attività extra curriculari, visite guidate e viaggi d’istruzione 
 
DESCRIZIONE                                                 GIUDIZIO SULL’ATTIVITA’ 
                                                                (Positivo – parzialmente positivo – negativo)     
                                                                                       

 Viaggio programmato a MADRID  (2019/2020) e non effettuato  

                                                                               

16. Simulazioni prove d’esame  effettuate 
 
Le simulazioni di prima e seconda prova  erano state programmate, con calendario 
condiviso con gli alunni e annotato sul registro elettronico, ma non attuate a seguito della 
sospensione didattica.     
 
Colloquio 
                                    SI                  NO 
 Simulazioni effettuate   •                    •          (si prevede di effettuarlo in video conferenza)        
 
se SÌ n° 1 
 
 
 
 

17. Livello di conseguimento degli obiettivi  formativi   dell’indirizzo di 
studi per n° di alunni 

 

LIVELLO  DI  CONSEGUIMENTO  PER  N° ALUNNI 

Pieno Accettabile Parziale Scarso 

- 5 2 1 

 
 
 



 

 
18. Ulteriori osservazioni di particolare rilievo 

 
---- 
 
 
 
Costituiscono parte integrante del documento : 

a) Le schede dei singoli insegnamenti  con l’indicazione , per ogni  disciplina, della 
situazione d’ingresso, degli obiettivi specifici,  dell’articolazione dei moduli o delle 
unità didattiche sviluppate , degli strumenti di lavoro utilizzati, di eventuali  
argomenti approfonditi se non già menzionati nella parte generale di questo 
documento, dei metodi d’insegnamento e delle modalità di verifica e dei relativi 
strumenti. 

b) La griglia di valutazione nazionale del colloquio pubblicata con OO.MM. 10 del 
16/05/2020 * 

c) Documento con il quale sono stati trasmessi gli argomenti, relativi alla materia di 
indirizzo assegnati a ciascun alunno, per l’esecuzione dell’elaborato oggetto della 
prima parte dell’esame di stato.* 

 
Il documento è redatto, approvato all’unanimità dal consiglio di classe riunita in 
videoconferenza su piattaforma GMeet in data   
 

06/05/2020 
* I seguenti allegati sono stati inseriti successivamente al cdc 

 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO          PROF.  MARCO PARRI …………………………… 
 
   



 

   
MATERIA    ITALIANO                                    DOCENTE Aniello Ciaramella 

 

N. di ore di lezione settimanali   4       
 

N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane) 132 
 

a) Situazione d’ingresso 

 
 

possesso dei  
pre-requisiti  

in modo 
sicuro  pieno 

in maniera 
accettabile 

in maniera         
    parziale 

in maniera non 
soddisfacente  

per n° 8  alunni  3 4 1  

                                                          

b) Obiettivi specifici della disciplina  

 

1. Far maturare negli studenti la consapevolezza dell'importanza di possedere una buona 
competenza linguistica ed un adeguato livello culturale. 
2. Affinare uno studio della letteratura che sia arricchimento personale, contributo alla 
valorizzazione delle diverse inclinazioni ed interessi, stimolo alla sensibilità ed 
all'immaginario di ciascuno. 
3. Promuovere interesse per la realtà circostante, nelle sue più svariate manifestazioni. 
4. Conoscere i momenti essenziali della storia della letteratura dell'Ottocento e di inizio 
Novecento. 
5. Conoscere le coordinate storiche e socio culturali in cui sono collocati i moduli presi in 
esame. 
6. Comprendere i testi letterari nei loro diversi livelli. Saper individuare i concetti chiave di 
un testo. 
7. Esporre in forma chiara i contenuti acquisiti. 
8. Esplicitare una riflessione personale sulle tematiche proposte. 
9. Ampliare il patrimonio lessicale, sia attivo che passivo. 
10. Saper confrontare autori, tematiche, poetiche. 
11. Saper riassumere un testo a livelli diversi di sintesi.  
 

c) Grado di conseguimento degli obiettivi  
 
                                                pieno             accettabile            parziale           scarso 

obiettivo 1 X    

obiettivo 2  X   



 

obiettivo 3   X  

obiettivo 4  X   

obiettivo 5  X   

obiettivo 6 X    

Obiettivo 7  X   

obiettivo 8   X  

obiettivo 9   X  

obiettivo 10   X  

obiettivo 11  X   

 

d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 

 

Modulo o unità didattica n°1 
 
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica: 

Leopardi. La vita. Recanati e la fuga vagheggiata. La delusione di Roma. Firenze e Pisa, il 
Ciclo di Aspasia. A Napoli con Ranieri. La Ginestra.  

Il pensiero filosofico di Leopardi: pessimismo storico, cosmico, combattivo. Le 'pause' del 
pessimismo (accenni a La quiete dopo la tempesta, Il sabato del villaggio, Le ricordanze).  

Il pessimismo cosmico: analisi e commento del Canto notturno di un pastore errante 

dell'Asia. Il pessimismo combattivo: analisi, commento e passi significativi de La Ginestra, 

versi 1-58 e 98-135. 
 

-tempi di svolgimento (in ore): 20 
 

Modulo o unità didattica n° 2 
 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

Positivismo (periodo storico) e Realismo (tendenza letteraria). Il Positivismo e il metodo 
scientifico. 

Il Naturalismo, i precursori, Balzac, Flaubert, i F.lli Goncourt. I concetti e gli autori 
fondamentali del Naturalismo. Il romanzo sperimentale, i principi proposti da Zola. 

Il Verismo, la visione realista del mondo e della letteratura. Concetti fondamentali e 



 

differenze con il Naturalismo. 

Zola, L'ammazzatoio. Trama e lettura dell’inizio del romanzo. 
 

-tempi di svolgimento (in ore): 20 
 

Modulo o unità didattica n° 3 
 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica  
 

Verga. La vita, le opere, la poetica. I concetti di ‘impersonalità’, ‘regressione’ e 
‘straniamento’. 
I Malavoglia, trama e temi, brano iniziale del romanzo. Mastro don Gesualdo, trama e temi 
fondamentali. Il tema della ‘roba’.  
Le novelle: Rosso Malpelo, lettura e analisi della novella.  
 

-tempi di svolgimento (in ore): 20 
 

Modulo o unità didattica n° 4 
 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

Il Decadentismo e la concezione relativistica e irrazionalista dell'uomo. Influsso della 
psicanalisi, della teoria della relatività e della filosofia di Nietzsche. La corrente letteraria 
dell’Estetismo. 
 

-tempi di svolgimento (in ore): 8 
 

Moduli relativi alla  Didattica a Distanza, dopo la sospensione 
dell’attività didattica in presenza 

 

Modulo o unità didattica n° 5  
 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

Pascoli. Vita e opere. Il ‘nido familiare’. La poetica, la teoria del 'fanciullino', le novità 
stilistiche. Saggio ‘Il fanciullino’, lettura del brano: La teoria del fanciullino. 

Lettura e analisi delle poesie: Lavandare; X agosto; Temporale; Gelsomino notturno.    

Lettura di Italy (versi 1-32), lo sperimentalismo linguistico di Pascoli. 
 

Modulo o unità didattica n° 6, da completare anche dopo la stesura del documento. 
 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 



 

Pirandello e la rivoluzione teatrale. Vita e opere. La poetica, la concezione della vita, 
l'umorismo, le 'maschere'. Saggio L’Umorismo. L’’avvertimento del contrario’ e il 
‘sentimento del contrario’. Lettura dal saggio L’Umorismo:  'La differenza tra umorismo e 
comicità: la vecchia imbellettata'. 

Il romanzo: Il fu Mattia Pascal, trama, temi e personaggi. Lettura del brano  'Pascal porta i 
fiori sulla sua tomba'. Uno nessuno e centomila, significato del titolo e trama. 

Le Novelle: Lettura e analisi della novella Il treno ha fischiato. 

La rivoluzione teatrale: antinaturalismo, autonomia del personaggio, metateatro, abolizione 
della quarta parete. I temi fondamentali e la trama dei Sei personaggi in cerca d’autore.  
 

e) Strumenti di lavoro utilizzati 

- libro di testo in adozione: Castaldi-Angioloni-Panichi, La letteratura e i saperi, voll. 2, 3, 
Palumbo Editore. 

- altri sussidi: Articoli di giornale. Siti Web. Piattaforma 'Prometeo' dell'Editore Palumbo. 

Film: M. Martone, Il giovane favoloso. 

Video: I Grandi della letteratura: Verga, su RaiPlay.   

Video su Pascoli e  Pirandello, Sei personaggi in cerca d’autore. 

Per la DaD: Videolezioni in diretta. Videolezioni registrate sulla vita degli autori e analisi 
delle opere.  Materiali, schemi, appunti e mappe pubblicati sulla piattaforma Classroom. 
Link di approfondimento. 
 

F) Metodi d’insegnamento utilizzati 
 

Lezione frontale. Ricerche e approfondimenti personali. Letture in classe, visione di video 
e video-lezioni. Videolezioni in diretta e registrate.  

 

g) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 

 

Riflessioni e considerazioni sulla Pandemia, i vissuti personali e la percezione sociale.  
 

h) Metodi per la verifica e valutazione 

 

a) metodi utilizzati per la verifica formativa 

 

Prove strutturate              X 



 

 

Prove non strutturate      X 
 

Colloqui                           X 
 

b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa 

 

i) Numero di verifiche sommative effettuate 

 

1° quadrimestre             prove scritte   n° 2   prove orali n° 2    
 

2° quadrimestre             prove scritte   n° 1   prove orali   n° 1 
 

l) solo per l’insegnamento di ITALIANO si specifica quali tipi di elaborati 
sono stati proposti agli alunni e il numero: 
 

                                                                                               SÌ                 NO             
Numero 
- analisi e commento di un testo                                             X  
- saggi brevi                                                                            X  
- relazioni  
- articoli di giornale  
- intervista  
- lettera  
- sviluppo di argomenti di carattere storico 
- tema su argomento di ordine generale                                 X 
- altro Riflessioni e considerazioni sulla Pandemia                 X  
 
l) Altre annotazioni (con riguardo a situazioni particolari negative o positive relative 
allo sviluppo della programmazione e ad esperienze realizzate con gli allievi etc.) 

Complessivamente la classe ha seguito con interesse la materia e preso  appunti, ma con 
tempi di apprendimento e studio individuale molto rallentati. I tempi dilatati di attenzione e 
apprendimento non hanno permesso di completare la programmazione preventivata. 

Gli argomenti proposti non risultano sempre approfonditi, così come le capacità di analisi 
dei testi. L'acquisizione dei contenuti, complessivamente quasi soddisfacente, risulta a 
volte troppo mnemonica e un po' schematica, con una esposizione, fatte alcune rare 
eccezioni, non sempre fluida e persistenti difficoltà nel portare avanti un discorso più 
personale e critico. 

La programmazione ha risentito di queste difficoltà, concentrandosi necessariamente su 
pochi autori e testi, ma proponendo il più possibile un loro approfondimento. 



 

L’ elaborazione scritta si presenta nel complesso molto semplice, seppure 
complessivamente formalmente corretta, fatta eccezione per alcuni studenti che 
presentano nell'esposizione, sia orale che scritta, una forma più fluida e maggiore 
originalità nella elaborazione dei contenuti. 
 

 

MATERIA     STORIA                                     DOCENTE   Aniello Ciaramella 

 

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI  2          
 

di CUI 1 IN CO-PRESENZA CON la Prof.ssa Nicoletta Stella (per approfondimenti 

di Cittadinanza e Costituzione) 
 

N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane) 66 
 

 

a) Situazione d’ingresso 

possesso dei  
pre-requisiti 

per n° di 

alunni      

in modo sicuro e 
pieno 

in maniera 
accettabile 

in maniera           
  parziale 

in maniera non 
soddisfacente  

8 2 5 1  

                                                          

b) Obiettivi specifici della disciplina 

1. Imparare a guardare la realtà circostante con atteggiamento critico 

2. Giungere ad uno studio che valorizzi la problematizzazione della materia, attento alla 

ricerca delle cause e all'analisi comparata degli eventi. 

3. Saper impostare uno studio della materia che sia strumento di comprensione del 

presente. 

4. Conoscere i problemi fondamentali che sottendono al lavoro storico. 

5. Conoscere i momenti essenziali dei moduli presi in esame. 

6. Comprendere le informazioni fondamentali di un testo. 

7. Saper distinguere un evento storico da un'analisi storica, un fatto da un'interpretazione. 

8. Saper interpretare grafici, tabelle, carte tematiche, diagrammi. 

9. Essere in grado di esporre in forma chiara i contenuti acquisiti. 

10. Usare un lessico specifico, sia attivo che passivo. 

11. Essere in grado di valutare cause e conseguenze dei fatti storici. 

12. Cogliere i nessi tra fenomeni politici, economici, sociali ed ambientali nell'analisi dei 

fatti storici. 



 

13. Saper schematizzare e riassumere i contenuti studiati. Essere in grado di prendere 

appunti durante la lezione. 

c) Grado di conseguimento degli obiettivi 
 

 pieno            accettabile                  parziale      

   

        Scarso 

obiettivo 1 X    

obiettivo 2  X   

obiettivo 3   X  

obiettivo 4   X  

obiettivo 5   X  

obiettivo 6   X  

obiettivo 7  X   

obiettivo 8  X   

obiettivo 9   X  

obiettivo 10   X  

obiettivo 11   X  

obiettivo 12   X  

obiettivo 13  X   

 

d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 

 
Modulo o unità didattica n° 1 
 
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica: 

La Restaurazione; i moti degli anni Venti e Trenta; il 1848. Obiettivi dei moti rivoluzionari 
nei vari paesi europei: Indipendenza e Costituzione. 
 

-tempi di svolgimento (in ore): 10 
 

Modulo o unità didattica n° 2 
 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 



 

Il pensiero politico dell'Ottocento: democratici, liberali, socialismo utopistico, socialismo 
scientifico di Marx, anarchici.  
 

-tempi di svolgimento (in ore) 8 
 

Modulo o unità didattica n° 3 
 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

Cronologia del Risorgimento: I e II guerra d’Indipendenza, la politica di Cavour, le tappe 
che portano all’Unità d’Italia. Plebisciti, Spedizione dei Mille, nascita del Regno d'Italia. 

Liberali, democratici e repubblicani. 

I problemi dell'Italia unita: Venezia e Roma fuori dall'unificazione; sistema amministrativo, 
questione meridionale; III Guerra di Indipendenza; la presa di Roma, 1870. Contrasto tra 
Chiesa e Stato.  

Crisi di fine secolo: repressione armata delle manifestazioni popolari e uccisione di 
Umberto I 
 

-tempi di svolgimento (in ore) 12 
 

Moduli relativi alla  Didattica a Distanza, dopo la sospensione 
dell’attività didattica in presenza,  da completare anche dopo la stesura 
del documento. 
 

Modulo o unità didattica n° 4 
 

- Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

Il nuovo secolo: Positivismo e Belle Epoque. Idea del progresso e della vita più felice. 
Diffusione di scoperte e beni di consumo. 

Età di Giolitti: Neutralità dello stato; riforme; ambiguità verso il Sud. 
 

Modulo o unità didattica n° 5 
 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

La Prima guerra mondiale. Cause profonde (corsa agli armamenti, tensione tra gli stati 
europei, alleanze, guerre balcaniche) e causa scatenante (attentato di Sarajevo). 
Neutralisti e interventisti. Le caratteristiche: da guerra di movimento a guerra di 
logoramento. Principali episodi bellici. Conseguenze: fine degli Imperi, crisi economica e 
sociale. I Quattordici punti di Wilson. La Germania ‘punita’ dal Trattato di Versailles. 
 



 

Modulo o unità didattica n° 6 
 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

Il Primo dopoguerra in Italia: crisi economica, proteste e scioperi di contadini e operai, ceto 
medio, situazione politica, impresa di Fiume. 'Biennio rosso'. 

Il Fascismo. Dai Fasci di combattimento al Partito nazionale fascista. Aspetti contraddittori 
del programma e uso della violenza politica. Il Fascismo e l'atteggiamento delle altre forze 
politiche. Divisione tra Socialisti e nascita del Partito Comunista. 

Dalla ‘marcia su Roma’, al delitto Matteotti, alla dittatura fascista. 

Cenni generali sul  Nazismo.  

 

e) Strumenti di lavoro utilizzati 
 

- libro di testo in adozione: Vittoria Calvani, Storia e progetto, voll. 4 e 5, Mondadori 
Scuola. 
- altri sussidi: Video.  
Per la DaD: Videolezioni in diretta. Videolezioni registrate. Materiali, schemi, appunti e 
mappe pubblicati sulla piattaforma Classroom. Link di approfondimento. 
  
F) Metodi d’insegnamento utilizzati 

Lezione frontale. Ricerche e approfondimenti personali. Letture in classe, visione di video 
e video-lezioni. Videolezioni in diretta e registrate.  

 

h) Metodi per la verifica e valutazione 

 

a) metodi utilizzati per la verifica formativa 
 

Prove strutturate            X     
 

Prove non strutturate     X   
 

Colloqui                         X      
 

b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa 
 

i) Numero di verifiche sommative effettuate 

 

1° quadrimestre             prove scritte   n° 1  prove orali n°1  
2° quadrimestre             prove orali      n° 1   



 

 

MATERIA     inglese      DOCENTE Silvia Di Renzo  
 
N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI     3        di CUI DI LABORATORIO nessuna 
 
di CUI IN CO-PRESENZA CON ALTRI DOCENTI nessuna 
 
N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane) 99 
 
 
a) Situazione d’ingresso 

 

possesso dei  

pre-requisiti 

per n° di alunni      

in modo sicuro e 

pieno 

in maniera 

accettabile 

in maniera             

parziale 

in maniera non 

soddisfacente  

 0 5 3  

                                 

 
 
b) Obiettivi specifici della disciplina 
 
 
1. Comprendere i punti principali di messaggi e annunci semplici e chiari su argomenti di 
interesse personale, quotidiano, sociale o professionale. 
2. Ricercare informazioni all’interno di testi di breve estensione di interesse personale, 
quotidiano, sociale o professionale. 
3. Descrivere in maniera semplice esperienze ed eventi, relative all’ambito personale e 

sociale 
4. Utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali. 
5. Scrivere brevi testi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale. 
 
c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni 
 
                                           pieno           accettabile         parziale        scarso 
obiettivo 1           2         6 
obiettivo 2                    4                           4 
obiettivo 3                                                    5                    3 
obiettivo 4                                          4                    4 
obiettivo 5                                 4                    4 
                
 
 
 
d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 
 



 

Modulo n. 1 
 
Fino alla chiusura della scuola, ed inizialmente anche in modalità online, una volta a 
settimana è stata svolta una simulazione/esercitazione di Prova INVALSI, Listening o 
Reading nel laboratorio 79 insieme alla 
esercitazioni simili utilizzando fotocopie da testi di preparazione all’INVALSI.
Le prove risultavano difficili alla maggior parte della classe, sia per la mancanza di 
adeguata attenzione e concentrazione, sia per 
(gli esercizi di livello B1 erano alla portata degli studenti, quelli di B2 ,invece, risultavano 
complessi).  
  
Modulo n. 2 
 
-Safety 
Safety in the workshop; 
Workplace hazards; 
Dangers at home; 
Accidents at work; 
Safety and the EU; 
Safety at the time of the Industrial Revolution. 
 
-tempi di svolgimento : 15 h 
 
 
 
Modulo  n. 3 
 
Cittadinanza e Costituzione nei paesi di lingua inglese 
Film: Oliver Twist, The Wind that Shakes the barley,  Apocalypse Now. 
Brexit e problemi connessi (confine interno tra il Regno Unito e la Repubblica Irlandese).
Nascita e significativi del progetto Erasmus,  partendo da Erasmo da Rotterdam. 
 
 
-tempi di svolgimento: 20 h 
 
Modulo n. 4 
 
Dad: video di ripasso grammaticale e pronuncia, 
inglese, canzoni e video in lingua inglese relative al momento attuale.
 
-tempi di svolgimento: dal 5 marzo
 
 
e) Strumenti di lavoro utilizzati
 
- libro di testo in adozione 
- fotocopie, dvd, pdf, link, videos, quotid
 
 
 
f) Utilizzazione di laboratori
 
 SÌ 

Fino alla chiusura della scuola, ed inizialmente anche in modalità online, una volta a 
settimana è stata svolta una simulazione/esercitazione di Prova INVALSI, Listening o 
Reading nel laboratorio 79 insieme alla V EMO. Anche in classe sono state  svolte 
esercitazioni simili utilizzando fotocopie da testi di preparazione all’INVALSI.
Le prove risultavano difficili alla maggior parte della classe, sia per la mancanza di 
adeguata attenzione e concentrazione, sia per il livello richiesto di conoscenza della lingua 
(gli esercizi di livello B1 erano alla portata degli studenti, quelli di B2 ,invece, risultavano 

Safety at the time of the Industrial Revolution.  

Cittadinanza e Costituzione nei paesi di lingua inglese  
Film: Oliver Twist, The Wind that Shakes the barley,  Apocalypse Now. 

problemi connessi (confine interno tra il Regno Unito e la Repubblica Irlandese).
Nascita e significativi del progetto Erasmus,  partendo da Erasmo da Rotterdam. 

Dad: video di ripasso grammaticale e pronuncia, articoli di giornali sulla pandemia in 
inglese, canzoni e video in lingua inglese relative al momento attuale. 

tempi di svolgimento: dal 5 marzo 

e) Strumenti di lavoro utilizzati 

fotocopie, dvd, pdf, link, videos, quotidiani, canzoni, maps, apps

f) Utilizzazione di laboratori 

Fino alla chiusura della scuola, ed inizialmente anche in modalità online, una volta a 
settimana è stata svolta una simulazione/esercitazione di Prova INVALSI, Listening o 

V EMO. Anche in classe sono state  svolte 
esercitazioni simili utilizzando fotocopie da testi di preparazione all’INVALSI. 
Le prove risultavano difficili alla maggior parte della classe, sia per la mancanza di 

il livello richiesto di conoscenza della lingua 
(gli esercizi di livello B1 erano alla portata degli studenti, quelli di B2 ,invece, risultavano 

Film: Oliver Twist, The Wind that Shakes the barley,  Apocalypse Now.  
problemi connessi (confine interno tra il Regno Unito e la Repubblica Irlandese). 

Nascita e significativi del progetto Erasmus,  partendo da Erasmo da Rotterdam.  

articoli di giornali sulla pandemia in 

iani, canzoni, maps, apps 



 

 
F) Metodi d’insegnamento utilizzati 
 

 lezione 

guidata 

lezione                             

frontale 

ricerca       

individuale 

ricerca o 

lavoro 

di gruppo                

altro 

(specificare) 

……………. 

mod.1  X X  X  

mod.2  X X  X  

mod.3  X X X X  

      

mod.4 X  X X DaD 

      

 
 
g) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 
 
È stato svolto un modulo trasversale in collaborazione con il prof Robert Patrizio, in 
compresenza con la classe V EMO e la  prof.ssa Di Menza, riguardante aspetti di 
cittadinanza ( costruzione dell'identità culturale di alcuni paesi di lingua inglese e vicende 
storiche di particolare rilevanza), partendo dalla prima Rivoluzione industriale in Great 
Britain, passando per la guerra di indipendenza irlandese, fino ad arrivare alla guerra del 
Vietnam.  
 
 
 
h) Metodi per la verifica e valutazione 
 
a) metodi utilizzati per la verifica formativa 
 
Prove strutturate           X  
 
Prove non strutturate     commenti ad articoli di giornale, canzoni, video condivisi in chat di      
Weschool e Gsuite  
 
Colloqui                       X 
 
b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa 
  
Prove di Reading and Listening su modello INVALSI; colloqui 
 
i) Numero di verifiche sommative effettuate 
 
1° trimestre             prove scritte   n°2  prove orali n°1 
 
2° pentamestre       prove scritte   n° 2 in presenza                                      
                                                                       
                                                                                                            



 

I) Altre annotazioni (con riguardo a situazioni particolari negative o positive relative 
allo sviluppo della programmazione e ad esperienze realizzate con gli allievi etc.)
 
Durante il periodo di DaD, l'alunno Andrea Rosario Lucà si è contraddistinto per assiduità, 
impegno e costanza in tutte le attività didattiche proposte,  nonostante le sue difficoltà 
linguistiche. 
 

MATERIA : TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZ

DOCENTE : EMILIA LAPENTA

 

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI

 

di  CUI IN  CO-PRESENZA CON ALTRI DOCENTI: 

 

N. di ore di lezione annuale convenzionali

 

 

A) SITUAZIONE D’INGRESSO

                                           in modo sicuro    in maniera      in maniera             in maniera             

possesso dei pre-requisiti e pieno               accettabile        parziale        non soddisfacente

per n° di alunni                                  

                                                        

 

 

B) OBIETTIVI  SPECIFICI DELLA 

 

1-CONOSCERE I PRINCIPI, LE TECNICHE E GLI STRUMENTI DELLA 

TELENANUTENZIONE E DELLA TELEASSISTENZA.

 

2-CONOSCERE LE METODOLOGIE DI RICERCA E DIAGNOSTICA DEI GUASTI, 

NONCHE’ L’AFFIDABILITA’ DEL SISTEMA DI DIAGNOSI.

 

3-CONOSCERE LE PROCEDURE DI SM

RIMONTAGGIO DI APPARECCHIATURE E IMPIANTI MECCANICI, OLEODINAMICI, 

PNEMUMATICI E TERMOTECNICI.

 

I) Altre annotazioni (con riguardo a situazioni particolari negative o positive relative 
allo sviluppo della programmazione e ad esperienze realizzate con gli allievi etc.)

ante il periodo di DaD, l'alunno Andrea Rosario Lucà si è contraddistinto per assiduità, 
impegno e costanza in tutte le attività didattiche proposte,  nonostante le sue difficoltà 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZ

EMILIA LAPENTA                                        CLASSE: 5AMA

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI  : 7           di CUI DI LABORATORIO: 

PRESENZA CON ALTRI DOCENTI: BARTOLI ARCADIO

N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane): 231 

A) SITUAZIONE D’INGRESSO 

in modo sicuro    in maniera      in maniera             in maniera             

uisiti e pieno               accettabile        parziale        non soddisfacente

                                  0                            6 2 

                                                         

B) OBIETTIVI  SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

CONOSCERE I PRINCIPI, LE TECNICHE E GLI STRUMENTI DELLA 

TELENANUTENZIONE E DELLA TELEASSISTENZA. 

CONOSCERE LE METODOLOGIE DI RICERCA E DIAGNOSTICA DEI GUASTI, 

NONCHE’ L’AFFIDABILITA’ DEL SISTEMA DI DIAGNOSI. 

CONOSCERE LE PROCEDURE DI SMONTAGGIO, SOSTITUZIONE E 

RIMONTAGGIO DI APPARECCHIATURE E IMPIANTI MECCANICI, OLEODINAMICI, 

PNEMUMATICI E TERMOTECNICI. 

I) Altre annotazioni (con riguardo a situazioni particolari negative o positive relative 
allo sviluppo della programmazione e ad esperienze realizzate con gli allievi etc.) 

ante il periodo di DaD, l'alunno Andrea Rosario Lucà si è contraddistinto per assiduità, 
impegno e costanza in tutte le attività didattiche proposte,  nonostante le sue difficoltà 

 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE                                              

5AMA 

di CUI DI LABORATORIO: 2 

ADIO 

(riferite a 33 settimane): 231  

in modo sicuro    in maniera      in maniera             in maniera              

uisiti e pieno               accettabile        parziale        non soddisfacente 

0 

CONOSCERE I PRINCIPI, LE TECNICHE E GLI STRUMENTI DELLA 

CONOSCERE LE METODOLOGIE DI RICERCA E DIAGNOSTICA DEI GUASTI, 

ONTAGGIO, SOSTITUZIONE E 

RIMONTAGGIO DI APPARECCHIATURE E IMPIANTI MECCANICI, OLEODINAMICI, 



 

4- SAPER COMPILARE I DOCUMENTI DI COLLAUDO E CONOSCERE LE NORMATIVE 

EUROPEE. 

 

5- CONOSCERE LE LINEE GUIDA DI UN PROGETTO DI MANUTENZIONE. 

 

C) ARTICOLAZIONE E CONTENUTI DEI MODULI E/O DELLE UNITÀ DIDATTICHE  

PROGRAMMATE 

 

Modulo o unità didattica n°1 

-METODI DI MAUTENZIONE: 

APPLICAZIONE DEI METODI MANUTENZIONE (Metodi tradizionali e innovativi; 

ingegneria della manutenzione); 

 
TELEMANUTENZIONE E TELEASSISTENZA (Telemanutenzione; Teleassistenza). 

 
Obiettivi minimi: 

● Conoscere i principali metodi di manutenzione e quando è più opportuno applicare 

l’uno piuttosto che l’altro; 

 
-tempi di svolgimento (in ore): 8 

 

Modulo o unità didattica n°2 

-RICERCA GUASTI: 

METODICHE DI RICERCA  E DIAGNOSTICA DEI GUASTI (Metodiche di ricerca dei 

guasti, Strumenti di diagnostica); 

 
COPERTURA DEL SISTEMA DI DIAGNOSI (Generalità, Livelli di diagnosi e tipi di 

messaggi, Smart sensor/actuators); 

 
LABORATORIO (Generalità su: Multimetro digitale; misure di correnti; tensioni e 

resistenze). 

 
Obiettivi minimi: 

● Conoscere il metodo della ricerca dei guasti; 

● Conoscere i principali metodi di diagnostica per la ricerca della causa di un guasto 

in un impianto o un macchinario. 

 

- tempi di svolgimento (in ore): 24 +  10 (ORE DI LABORATORIO)  



 

Modulo o unità didattica n°3 

-APPARECCHIATURE E IMPIANTI MECCANICI: 

 SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO: SISTEMI INDUSTRIALI (Procedure; Manutenzione 

pe un elettromandrino). 

 
SISTEMI DI TRASPORTO (Procedure di manutenzione di un elicottero; Smontaggio e 

rimontaggio delle parti di un elicottero; impianti di mobilità delle persone e loro 

manutenzione; Procedure di manutenzione degli ascensori e delle scale mobili). 

 

LABORATORIO (PIASTRINA CON RESISTENZE IN SERIE E IN PALLELO, VERIFICA 

DELLE TENSIONI E DELLE CORRENTI, CON AMPEROMETRO E VOLTMETRO). 

 
Obiettivi minimi: 

● Conoscere i passaggi per la manutenzione di un componente in un sistema 

industriale (Es: elettromandrino); 

● Conoscere i passaggi per la manutenzione di sistema di trasporto (Es: elicottero); 

 
-tempi di svolgimento (in ore) : 17+4 (ORE DI LABORATORIO) 

 

Modulo o unità didattica n°4 

-APPARECCHIATURE E IMPIANTI: 

SISTEMI INDUSTRIALI (Generalità, Pneumatica; Oleodinamica; Impianti frigoriferi). 

 
SISTEMI DI TRASPORTO (Trasmissioni idrauliche; Applicazioni dell’oleodinamica sui 

veicoli; Trasporto privato; Trasporto pubblico). 

 

LABORATORIO (CABLAGGIO CIRCUITO ELETTRICO CON RELE’) 

 
Obiettivi minimi: 

● Conoscere i componenti principali e le caratteristiche degli impianti pneumatici e 

oleodinamici; 

● Conoscere i principi di funzionamenti degli impianti frigoriferi; 

● Conoscere le procedure di smontaggio, sostituzione e rimontaggio delle 

apparecchiature oleodinamiche e pneumatiche nei sistemi di trasporto. 

 

-tempi di svolgimento (in ore): 26+4 (ORE DI LAVORATORIO) 

Modulo o unità didattica n°5 



 

-APPARECCHIATURE E IMPIANTI TERMODINAMICI (SMONTAGGIO E 

RIMONTAGGIO): 

SISTEMI INDUSTRIALI E CIVILI (Impianti di riscaldamento industriali e civili; Impianti 

frigoriferi industriali e civili; Impianti di teleriscaldamento e cogenerazione; Impianti 

acquedottistici). 

 
SISTEMI DI TRASPORTO (Procedure di manutenzione dei motori degli autoveicoli; 

Strumentazione per la diagnosi; Esempi di interventi manutentivi sui motori degli 

autoveicoli). 

 

LABORATORIO:  

● Applicazioni di impianti a uso civile; Realizzazione e ricerca guasti su: Impianto luce 

interrotto con successiva installazione di prese. Impianti luce comandato. Impianto 

luce deviato. Impianto luce deviato e invertito. Teleavviamento di un motore 

asincrono trifase con pulsante di marcia e arresto 

● motore elettrico con relè termico e inversione di marcia 

 
Obiettivi minimi: 

● Conoscere le procedure di smontaggio, sostituzione e rimontaggio delle 

apparecchiature oleodinamiche e pneumatiche nei sistemi di rigenerazione e degli 

acquedotti. 

● Conoscere di diagnosi e procedure di manutenzione per i guasti nei motori nei 

sistemi di trasporto. 

 
-tempi di svolgimento (in ore) : 50+10 (LABORATORIO) 

 

DIDATTICA A DISTANZA: EMERGENZA COVID-19 

Modulo o unità didattica n°6 

-APPARECCHIATURE E IMPIANTI ELETTRICI ED ELETTRONICI (SMONTAGGIO E 

RIMONTAGGIO): 

SISTEMI INDUSTRIALI E CIVILI (Generalità, Procedure per gli impianti industriali; 

Esempi di impianti industriali; Normative sugli impianti ad uso civile). 

 
 
SISTEMI DI TRASPORTO (Elettronica di bordo; Procedure di controllo sulla rete CAN; 
Esempi di sistemi elettrici ed elettronici). 
 
Obiettivi minimi: 



 

● Conoscere le procedure di smontaggio, sostituzione e rimontaggio delle 

apparecchiature di dispositivi elettrici ed elettronici nei sistemi industriali. 

 
-tempi di svolgimento (in ore): 25 

 

Modulo o unità didattica n°7 

-DOCUMENTAZIONE E CERTIFICAZIONE: 

DOCUMENTAZIONE DI MANUTENZIONE (Normativa nazionale ed europea; Modelli di 

documenti per la manutenzione, Documento di collaudo). 

 
DOCUMENTI DI CERTIFICAZIONE (Certificazione di manutenzione di impianti; Modelli di  

certificazione). 

 
Obiettivi minimi: 

● Saper compilare i documenti di manutenzione previsti dalle normative nazionale ed 

europee; 

● Saper compilare un documento di collaudo. 

 
-tempi di svolgimento (in ore): 22 

 

Modulo o unità didattica n°8 (NON ANCORA SVOLTO) 

-COSTI DI MANUTENZIONE: 

ANALISI DI AFFIDABILITA’, DISPONIBILITA’, MANUTENIBILITA’ E SICUREZZA 

(RAMS) (Affidabilità; Disponibilità; Manutenibilita; Sicurezza; PLC di sicurezza; 

Programmazione dei PLC di sicurezza). 

 
ELEMENTI DI ECONOMIA DELL’ IMPRESA (L’impresa e l’imprenditore; La contabilità; 

Costi e ricavi). 

 
CONTRATTO DI MANUTENZIONE (Tipologie contrattuali e definizione del contratto di 

manutenzione; Esempi di contratti di manutenzione).  

 
Obiettivi minimi: 

● Conoscere i concetti di Affidabilità, Disponibilità, Manutenibilità e Sicurezza. 

● Saper stimare i costi di un intervento di manutenzione. 

● Conoscere come è fatto un contratto di manutenzione e assistenza tecnica. 

 
-tempi di svolgimento (in ore): 28 

 



 

Modulo o unità didattica n°9

-PROGETTO DI MANUTENZIONE:

LINEE GUIDA DEL PROGETTO DI MANUTENZIONE (

manutenzione in base ai livelli di criticità; Piano di manutenzione; Esempio di 

manutenzione). 

 
CONTROLLO TEMPORALE DELLE RISORSE E DELLE ATTIVITA’ 

budget di manutenzione; Avanzamento lavori).

 
Obiettivi minimi: 

● Conoscere i criteri e le linee guida per un progetto di manutenzione;

● Conoscere le diverse proced

 

-tempi di svolgimento (in ore): 23

 

D) STRUMENTI DI LAVORO  CHE SI PREVEDE DI UTILIZZARE:

 

-libro di testo in adozione: 

MANUTENZIONE (VOL.2 HOEPLI).

-altri sussidi: LIM 

                     PER LA DIDATTICA A DISTANZA DURANTE L’EMERGENZA COVID

                     ZOOM, WESCHOOL, GSUITE, DIDATTICA REGISTRO ELETTRONICO.

 

E) UTILIZZAZIONE DI LABORATORI

 SI’  NO     

 

 

F) METODI D’INSEGNAMENTO UTILIZZATI

 

                             lezione   lezione          ricerca          ricerca o lavoro      altro (specificare) 

                            frontale    guidata        individuale       di gruppo                …………………

 

mod.1  o un.did. 1    •  

mod.2  o un.did. 2    •  

mod.3  o un.did.3    •  

mod.4  o un.did 4    •  

mod.5  o un did.5       •  

Modulo o unità didattica n°9 

PROGETTO DI MANUTENZIONE: 

LINEE GUIDA DEL PROGETTO DI MANUTENZIONE (Criteri; Scelta delle politiche di 

manutenzione in base ai livelli di criticità; Piano di manutenzione; Esempio di 

CONTROLLO TEMPORALE DELLE RISORSE E DELLE ATTIVITA’ 

budget di manutenzione; Avanzamento lavori). 

Conoscere i criteri e le linee guida per un progetto di manutenzione;

Conoscere le diverse procedure e i piani di manutenzione. 

tempi di svolgimento (in ore): 23 

D) STRUMENTI DI LAVORO  CHE SI PREVEDE DI UTILIZZARE: 

libro di testo in adozione: TECNOLOGIE E TECNCHE DI ISTALLAZIONE E DI 

MANUTENZIONE (VOL.2 HOEPLI). 

PER LA DIDATTICA A DISTANZA DURANTE L’EMERGENZA COVID

ZOOM, WESCHOOL, GSUITE, DIDATTICA REGISTRO ELETTRONICO.

E) UTILIZZAZIONE DI LABORATORI 

F) METODI D’INSEGNAMENTO UTILIZZATI 

lezione   lezione          ricerca          ricerca o lavoro      altro (specificare) 

frontale    guidata        individuale       di gruppo                …………………

•      •          •   

•      •                  

•       •          •   

•      •          •   

•      •          •    

Criteri; Scelta delle politiche di 

manutenzione in base ai livelli di criticità; Piano di manutenzione; Esempio di procedura di 

CONTROLLO TEMPORALE DELLE RISORSE E DELLE ATTIVITA’ (Gestione del 

Conoscere i criteri e le linee guida per un progetto di manutenzione; 

TECNOLOGIE E TECNCHE DI ISTALLAZIONE E DI 

PER LA DIDATTICA A DISTANZA DURANTE L’EMERGENZA COVID-19:  

ZOOM, WESCHOOL, GSUITE, DIDATTICA REGISTRO ELETTRONICO. 

lezione   lezione          ricerca          ricerca o lavoro      altro (specificare)  

frontale    guidata        individuale       di gruppo                ………………… 

 •  

 • 

 •  

 • 

 •    



 

mod.6  o un did.6       •  

mod.7  o un did.7       •  

mod.8  o un did.8       •  

mod.9  o un did.9      •  

 

G) METODI  PER LA VERIFICA  

a) metodi utilizzati per la verifica formativa

Prove strutturate            •     

Prove non strutturate     •    

specificare ………………………………………………………………………………

Colloqui                         •      

 
b) metodi utilizzati per la verifica sommat

Test a risposta multipla e domande a risposta aperta.

 
H) NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE  PREVISTE
 
Trimestre                 prove scritte n° 
 
Pentamestre            prove scritte  n°
 

MATERIA       Tecnologie elettrico
 
DOCENTE       Luca Bezzini
 
N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI    3         di CUI DI L
 
di CUI IN CO-PRESENZA CON ALTRI DOCENTI  2
 
N. di ore di lezione annuale convenzionali  (riferite a 33 settimane)   99
 
[N. di ore di frequenza dei singoli alunni, calcolate alla data di approvazione del 
documento del consiglio di classe, s
a ……..] 
 
N. di ore di frequenza dei singoli alunni,  
base delle ore di lezione effettivamente svolte 
 
 
a) Situazione d’ingresso

 

•      •              

•      •          •    

•      •          •    

•      •          •    

G) METODI  PER LA VERIFICA  E VALUTAZIONE 

a) metodi utilizzati per la verifica formativa 

specificare ………………………………………………………………………………

b) metodi utilizzati per la verifica sommativa:  

Test a risposta multipla e domande a risposta aperta. 

H) NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE  PREVISTE 

prove scritte n° 2     prove orali n°1      prove pratiche n°

prove scritte  n°3      prove orali   n°1     prove pratiche  n°

Tecnologie elettrico-elettroniche, dell’automazione ed applicazioni.                                                        

Luca Bezzini 

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI    3         di CUI DI LABORATORIO   2

PRESENZA CON ALTRI DOCENTI  2 

N. di ore di lezione annuale convenzionali  (riferite a 33 settimane)   99

[N. di ore di frequenza dei singoli alunni, calcolate alla data di approvazione del 
documento del consiglio di classe, sulla base delle ore di lezione effettivamente svolte pari 

N. di ore di frequenza dei singoli alunni,  calcolate alla data del 04 Marzo 2020
base delle ore di lezione effettivamente svolte al 04 marzo 2020  pari a  59

sso 

 •    

 •                            

 •          

 •          

specificare ……………………………………………………………………………… 

prove pratiche n°1 

prove pratiche  n°1 

 

elettroniche, dell’automazione ed applicazioni.                                                        

ABORATORIO   2 

N. di ore di lezione annuale convenzionali  (riferite a 33 settimane)   99 

[N. di ore di frequenza dei singoli alunni, calcolate alla data di approvazione del 
ulla base delle ore di lezione effettivamente svolte pari 

calcolate alla data del 04 Marzo 2020,sulla 
al 04 marzo 2020  pari a  59. 



 

possesso dei  
pre-requisiti 

per n° di alunni     

in modo sicuro 
e pieno 

in maniera 
accettabile 

in maniera             
parziale 

in maniera non 
soddisfacente  

8 0 6 0             2 

                                                          

b) Obiettivi specifici della disciplina 
 
1 -  Conoscere le macchine elettriche rotanti: macchine sincrone e asincrone. 
2 -  Conoscere le macchine elettriche rotanti: macchine in corrente continua. 
3 -  Conoscere l’elettronica di potenza: convertitori e azionamenti elettrici. 
4 - Conoscere, interpretare ed eseguire i disegni, saper utilizzare software cad per il 
disegno e ricerca su internet. 
 
c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni 
 
                                           pieno           accettabile         parziale        scarso 
obiettivo 1               5         0                    2                   1      . 
obiettivo 2                        1         6          0                   1 
obiettivo 3       0                       0                    8                   0 
obiettivo 4       6                 1                    0                    1 
  
d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 
 

Programma svolto entro il 04 marzo 2020. 

Modulo n. 1     Macchine elettriche rotanti macchine sincrone e asincrone. 

Macchine elettriche rotanti. Macchine sincrone alternatore e motore sincrono trifase. 
Motori asincroni trifasi generalità, principio di funzionamento, campo rotante, sincronismo 
e scorrimento. Motori asincroni trifasi caratteristiche elettriche circuito equivalente, circuito 
equivalente di prima e di seconda approssimazione, all'avviamento. Caratteristica 
meccanica motori a rotore avvolto, a semplice e doppia gabbia, tratto stabile e instabile, 
rendimento. Aspetti costruttivi dei motori asincroni trifasi, statore, rotore, avvolgimenti, altre 
parti costruttive. Avviamento, regolazione della velocità, frenatura, inversione senso di 
rotazione dei motori asincroni trifasi. Scelta, installazione, manutenzione dei motori 
asincroni trifasi, scelta della potenza, forme costruttive, classi di isolamento, 
raffreddamento, classi dimensionali, grado di protezione, dati di targa, motori per ambienti 
con pericolo di esplosione, motoriduttori, motori ad alta efficienza. 
 

Modulo n. 2   Macchine elettriche rotanti macchine in corrente continua. 

Principali segni grafici e codici letterali. Motori in corrente continua parametri meccanici e 
azioni elettromagnetiche. Principio di funzionamento della macchina in corrente continua 
dinamo e motore, struttura di una macchina in corrente continua. Tipi di eccitazione, la 
funzione del complesso collettore-spazzole, la commutazione, la reazione d'armatura, 
equazioni motore. Reversibilità delle macchine in corrente continua e senso di rotazione, 



 

perdite nei motori elettrici, rendimento del motore DC. Motore ad eccitazione indipendente, 
motore ad eccitazione derivata, motore ad eccitazione serie, motore ad eccitazione 
composta, raffreddamento e grado di protezione dei motori in 
grandezze nominali e di targa, installazione dei motori in corrente continua e 
manutenzione, aspetti normativi.
 

Modulo n. 3  Elettronica di potenza convertitori e azionamenti elettrici.

Elettronica di potenza convertitori e azionamenti.
trifase a stella non controllato, raddrizzatore trifase a ponte non controllato.

Modulo n. 4  Software cad per il disegno e ricerca su internet.

Aula di informatica: INAIL il lavoro al videoterminale rischi e prev
software cad per il disegno di schemi e dispositivi impiantistici e ricerca su internet.

 

Programma svolto con la didattica a distanza dal 05 marzo 2020 al 06 Maggio 2020.

Modulo n. 3  Elettronica di potenza convertitori e azionamenti 

Raddrizzatore trifase a stella controllato, raddrizzatore trifase a ponte semicontrollato, 
raddrizzatore trifase a ponte totalmente controllato, convertitore bidirezionale. Convertitori 
DC/DC (chopper): chopper abbassatore di tensione, chopper e
chopper elevatore/abbassatore di tensione. Convertitori DC/AC (inverter): convertitore 
DC/AC a ponte monofase, convertitore DC/AC a mezzo ponte monofase, convertitore 
DC/AC con trasformatore a presa centrale, convertitore DC/AC con us
Convertitori AC/AC: regolatori AC, cicloconvertitore.  Azionamenti elettrici: generalità.

Argomenti del programma che si prevede di svolgere con la didattica a distanza 
entro la fine dell’anno scolastico.

Modulo n. 3  Elettronica di potenza c

Azionamenti per motori DC, azionamenti per motori asincroni trifase, controllo di velocità di 
un motore asincrono trifase con convertitori statici di frequenza, confronto tra motore 
asincrono e motore in corrente contin
 
e) Strumenti di lavoro utilizzati
 
- libro di testo in adozione:       
– autore Savi, Vacondio  – Editore Calderini.

 
- altri sussidi:  Software. 

 
f) Utilizzazione di laboratori
 
            SI       X            NO        
  
F) Metodi d’insegnamento utilizzati

perdite nei motori elettrici, rendimento del motore DC. Motore ad eccitazione indipendente, 
motore ad eccitazione derivata, motore ad eccitazione serie, motore ad eccitazione 
composta, raffreddamento e grado di protezione dei motori in 
grandezze nominali e di targa, installazione dei motori in corrente continua e 
manutenzione, aspetti normativi. 

Modulo n. 3  Elettronica di potenza convertitori e azionamenti elettrici.

Elettronica di potenza convertitori e azionamenti. Convertitori AC/DC trifase: raddrizzatore 
trifase a stella non controllato, raddrizzatore trifase a ponte non controllato.

Modulo n. 4  Software cad per il disegno e ricerca su internet. 

Aula di informatica: INAIL il lavoro al videoterminale rischi e prev
software cad per il disegno di schemi e dispositivi impiantistici e ricerca su internet.

Programma svolto con la didattica a distanza dal 05 marzo 2020 al 06 Maggio 2020.

Modulo n. 3  Elettronica di potenza convertitori e azionamenti elettrici.

Raddrizzatore trifase a stella controllato, raddrizzatore trifase a ponte semicontrollato, 
raddrizzatore trifase a ponte totalmente controllato, convertitore bidirezionale. Convertitori 
DC/DC (chopper): chopper abbassatore di tensione, chopper elevatore di tensione, 
chopper elevatore/abbassatore di tensione. Convertitori DC/AC (inverter): convertitore 
DC/AC a ponte monofase, convertitore DC/AC a mezzo ponte monofase, convertitore 
DC/AC con trasformatore a presa centrale, convertitore DC/AC con us
Convertitori AC/AC: regolatori AC, cicloconvertitore.  Azionamenti elettrici: generalità.

Argomenti del programma che si prevede di svolgere con la didattica a distanza 
entro la fine dell’anno scolastico. 

Modulo n. 3  Elettronica di potenza convertitori e azionamenti elettrici.

Azionamenti per motori DC, azionamenti per motori asincroni trifase, controllo di velocità di 
un motore asincrono trifase con convertitori statici di frequenza, confronto tra motore 
asincrono e motore in corrente continua. 

e) Strumenti di lavoro utilizzati 

       Tecnologie elettrico-elettroniche e applicazioni
Editore Calderini. 

f) Utilizzazione di laboratori 

SI       X            NO         

F) Metodi d’insegnamento utilizzati 

perdite nei motori elettrici, rendimento del motore DC. Motore ad eccitazione indipendente, 
motore ad eccitazione derivata, motore ad eccitazione serie, motore ad eccitazione 

corrente continua, 
grandezze nominali e di targa, installazione dei motori in corrente continua e 

Modulo n. 3  Elettronica di potenza convertitori e azionamenti elettrici. 

Convertitori AC/DC trifase: raddrizzatore 
trifase a stella non controllato, raddrizzatore trifase a ponte non controllato. 

Aula di informatica: INAIL il lavoro al videoterminale rischi e prevenzione, utilizzo di 
software cad per il disegno di schemi e dispositivi impiantistici e ricerca su internet. 

Programma svolto con la didattica a distanza dal 05 marzo 2020 al 06 Maggio 2020. 

elettrici. 

Raddrizzatore trifase a stella controllato, raddrizzatore trifase a ponte semicontrollato, 
raddrizzatore trifase a ponte totalmente controllato, convertitore bidirezionale. Convertitori 

levatore di tensione, 
chopper elevatore/abbassatore di tensione. Convertitori DC/AC (inverter): convertitore 
DC/AC a ponte monofase, convertitore DC/AC a mezzo ponte monofase, convertitore 
DC/AC con trasformatore a presa centrale, convertitore DC/AC con uscita trifase. 
Convertitori AC/AC: regolatori AC, cicloconvertitore.  Azionamenti elettrici: generalità. 

Argomenti del programma che si prevede di svolgere con la didattica a distanza 

onvertitori e azionamenti elettrici. 

Azionamenti per motori DC, azionamenti per motori asincroni trifase, controllo di velocità di 
un motore asincrono trifase con convertitori statici di frequenza, confronto tra motore 

elettroniche e applicazioni, Volume 3  



 

 

 lezione 

guidata 

lezione                             

frontale 

ricerca       

individuale 

ricerca o 

lavoro 

di gruppo                

altro 

(specificare) 

……………. 

mod.1  X    

mod.2  X    

mod.3  X    

mod.4  X X   

 
 
g) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 
 
Laboratorio di informatica : utilizzazione di Software ProgeCAD. 
 
h) Metodi per la verifica e valutazione 
 
a) metodi utilizzati per la verifica formativa 
 
Prove strutturate            • X    
 
Prove non strutturate     • X 
specificare  
 
Colloqui                          • X  
 
b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa 
Prove scritte, prove orali. 

 
i) Numero di verifiche sommative effettuate entro il 04 marzo 2020. 
 
1° trimestre:           prove scritte   n° 4     prove orali   n° 1   prove pratiche n° 0 
 
2° pentamestre:     prove scritte   n° 2     prove orali   n° 1   prove pratiche n° 0 
 
 
 

 

MATERIA  Tecnologia Meccanica e Applicazioni 

DOCENTE  Ivana Carmen Mazzeo 

  

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI  4        di CUI DI LABORATORIO   2 

  

di CUI IN CO-PRESENZA CON ALTRI DOCENTI   2 



 

  

N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane)  132 

a) Situazione d’ingresso 

possesso dei 
pre-requisitI    

per n° di alunni 

in modo sicuro 
e pieno 

in maniera 
accettabile 

in maniera             
parziale 

in maniera non 
soddisfacente 

8  1 3 4 0 

 b) Obiettivi specifici della disciplina 

 1-    Distinta base di elementi . apparecchiature, componenti e impianti. Saper elaborare 
una distinta base. Elaborazione di disegni di assieme meccanici con CAD. 

2-    Conoscenza delle tecniche di rivelazione e analisi dei dati di funzionamento. Calcolo 
delle probabilità e statistica del controllo della funzionalità delle apparecchiature. 

3-    Principali componenti meccanici : rappresentazione grafica 

4-  Conoscenza dei principali metodi di diagnosi di difettosità tramite controllo non distruttivi 

5-  Valutare affidabilità, disponibilità, manutenibilità e sicurezza di un sistema in momenti 
diversi del suo ciclo di vita. 

6-    Conoscenza del funzionamento delle principali macchine a controllo numerico. Le 
funzioni svolte dall’unità di governo. Elementi fondamentali di programmazione manuale. 

7-    Conoscenza delle norme di settore relative all’ambiente e alla qualità. 

  

c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni 

  

  PIENO ACCETTABILE PARZIALE SCARSO 

OBIETTIVO 1 - 7 1 - 

OBIETTIVO 2 1 6 - 1 



 

OBIETTIVO 3 (NON 
SVOLTO) 

- - - - 

OBIETTIVO 4 (da 
svolgere DAD) 

- - - - 

OBIETTIVO 5 (DAD) - 7 1 - 

OBIETTIVO 6 (DAD) - - - - 

OBIETTIVO 7 (NON 
SVOLTO) 

- - - - 

 d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 

  

Modulo o unità didattica n°1 

 -Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica: 

 Distinta base 

Definizione e rappresentazione della distinta base. Processo di sviluppo del nuovo 
prodotto. Evoluzione del ruolo della distinta base. 

Elaborazione di disegni di assieme di particolari meccanici con ProgeCAD. 

 -tempi di svolgimento (in ore): 20 

  

Modulo o unità didattica n°2 

 -Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

 parte 1 -Analisi Statistica 

Analisi statistica: generalità. Fasi dell’indagine statistica Distribuzioni statistiche:gaussiana. 
Elementi di analisi previsionale. 

 parte 2 - Project Management 



 

Strumenti di pianificazione e programmazione attività di progetto: rappresentazione di un 
progetto con diagrammi di Gantt, elaborazione programmazioni con tecnica reticolare 
PERT. 

 -tempi di svolgimento (in ore) : 21 

Programma svolto con la didattica a distanza dal 05 marzo 2020 al 06 Maggio 2020. 

  

Modulo o unità didattica n° 5 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

Affidabilità 

Evoluzione storica dell’affidabilità. Definizione di Teoria dell’affidabilità. Guasti e loro 
classificazione. Tasso di guasto e sua rappresentazione, diagramma a vasca da 
bagno.Parametri dell’affidabiità : MTTF, MTTR, MTBR . Calcolo dell’affidabilità . 
Valutazione dell’affidabilità. 

-tempi di svolgimento (in ore) 20 

Modulo o unità didattica n° 6 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

CNC 

Cenni sulla struttura delle macchine CNC, principali componenti. Trasduttori. origine e 
punti di riferimento. Cenni sulla programmazione ISO. 

 Modulo o unità didattica n° 4 

 -Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

 Controlli Non Distruttivi 

Controlli non distruttivi: metodi e classificazione. 

Argomenti del programma che si prevede di svolgere con la didattica a distanza 
entro la fine dell’anno scolastico. 

Modulo o unità didattica n°4 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

Controlli Non Distruttivi 

I liquidi penetranti : principio di base, fasi del procedimento, classificazioni , vantaggi e 
svantaggi. Il metodo magnetoscopico : principio di base, sistemi e tipi di magnetizzazione, 
rivelazione delle discontinuità,  fasi del metodo, vantaggi e svantaggi. Il metodo 
radiografico con raggi X e gamma, applicazioni, fasi, limitazioni, pericolosità e misure 
protettive. 



 

e) Strumenti di lavoro utilizzati 

- libro di testo in adozione: “ Tecnologie meccaniche e applicazioni ” vol.3  – Caligaris, 
Fava, Tomasello, Pivetta – ed. Hoepli 

- altri sussidi: appunti e power point forniti dal docente [STRUMENTI DaD : piattaforma 
Weschool , Gsuite, video lezioni asincrone] 

  

f) Utilizzazione di laboratori 

       SÌ x        NO  

  

F) Metodi d’insegnamento utilizzati 

  

  lezione 
guidata 

lezione                         
frontale 

ricerca 
individuale 

ricerca o 
lavoro di 
gruppo            
  

altro :   
attività di 

laboratorio 

mod.1 o un.did.1 x x     x 

mod.2 o un.did.2 x x       

mod.3 o un.did.3 - - - -   

mod.4 o un.did.4 x x       

mod.5 o un.did.5   x       

mod.6 o un.did.6   x - - - 

mod.7 o un.did.7 - - -     

  

 



 

 g) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 

  

Gli argomenti maggiormente approfonditi sono stati : 

-        Analisi statistica , curva di Gauss e sue applicazioni 

-        La rappresentazione dei progetti attraverso i diagrammi di Gantt e Pert 

e , anche se svolto durante il periodo della DAD l’affidabilità. 

 

 h) Metodi per la verifica e valutazione 

 a) metodi utilizzati per la verifica formativa 

 Prove strutturate         x    

 Prove non strutturate x 

specificare : esercitazioni pratiche 

 Colloqui                      x   

 b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa 

 - prove strutturate a risposta multipla e/o vero e falso e/o completamenti e/o  
corrispondenze o a risposta aperta e/o esercizi 

-colloqui 

- disegni al CAD 

 i) Numero di verifiche sommative effettuate: 

 prove scritte prove orali prove pratiche 

1° trimestre          2 1 1 

2° pentamestre (fino 4 marzo)    1   1 

2° pentamestre (DAD)  - 2  

   

l) Altre annotazioni (con riguardo a situazioni particolari negative o positive relative 
allo sviluppo della programmazione e ad esperienze realizzate con gli allievi etc.) 



 

  

Il programma preventivato nel piano di lavoro annuale non è stato realizzato 
completamente, sia a causa di discontinuità didattica (vari progetti realizzati durante il 
periodo trascorso a scuola) sia per le maggiori difficoltà riscontrate nella DAD. L’impegno 
degli alunni nel corso del trimestre/prima parte del pentamestre non è stato costante, così 
come l’adattarsi alla DAD ha richiesto un certo tempo,l’avvicinarsi della prova d’esame ha 
però riportato metà degli alunni ad un maggiore e costante impegno. Alcuni alunni hanno 
però risentito negativamente della DAD ed è stato più complesso valutare il loro reale 
apprendimento degli argomenti proposti. 

 

 

MATERIA : LABORATORIO TECNOLOGICO ED ESERCITAZIONI       
ELETTRICHE                                
 
DOCENTE: ARCADIO BARTOLI 
 
N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI    3        di CUI DI LABORATORIO    3 
 
di CUI IN CO-PRESENZA CON ALTRI DOCENTI   0 
 
N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane)    99 
 
 
 
a) Situazione d’ingresso 

 

possesso dei  
pre-requisiti 

per n° di alunni     

in modo sicuro e 
pieno 

in maniera 
accettabile 

in maniera             
parziale 

in maniera non 
soddisfacente  

8  4 2 2 

                                                          

 
 
b) Obiettivi specifici della disciplina 
1- Impartire nozioni necessarie per capire e dimensionare circuiti elettrici producendo e 
interpretandone la documentazione tecnica relativa. 
 
2- Padronanza dell'uso della strumentazione, nelle tecniche di misure. Utilizzare 
correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi 
e degli impianti. 
 
3- Capacità di leggere e utilizzare i dati tecnici associati ai componenti elettrici, 
conoscenza dell'offerta del mercato e della componentistica. Capacità di utilizzo dei vari 
componenti elettrici ed elettronici. Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i 



 

vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione delle 
parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite. 
 
4- Realizzare ed interpretare disegni e schemi elettrici di varia natura. Consultare i manuali 
tecnici. Utilizzare, attraverso la conoscenza e l'applicazione della normativa sulla 
sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche. Riconoscere le situazioni di rischio nei luoghi 
di lavoro e assumere atteggiamenti e comportamenti adeguati, per evitare rischi alla 
propria ed altrui persona. 
 
5- Garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola d'arte, 
collaborando alla fase di collaudo installazione e manutenzione. Gestire le esigenze del 
committente, offrire servizi efficaci ed economicamente correlati alle richieste. 
 
 
 
 
c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni 
 
                                           pieno           accettabile         parziale        scarso 
                                                                                               
obiettivo 1                 1    .                5                      1                  1 
obiettivo 2                                              6                      2                
obiettivo 3                                5            2                  1 
obiettivo 4                   1              5                  2                 
obiettivo 5         2          4                   1               1 
                                               

 
 
d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 
 
Modulo o unità didattica n°1 
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica: 
Normative CEI e UNEL. 
Informativa sui rischi e sicurezza nella scuola, organizzazione della sicurezza nella scuola. 
Valutazione dei rischi dovute alle attrezzature utilizzate nelle attività scolastiche durante le 
esercitazioni di laboratorio.  
Elementi di infortunistica e segnaletica antinfortunistica. 
Il rischio elettrico e il pericolo di incendio. 
I dispositivi di protezione individuale (DPI). 
Cenni sul Decreto Legislativo 81/2008. 
Nozioni di primo soccorso. 
-tempi di svolgimento (in ore): 10 
 
Modulo o unità didattica n°2 
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica:  
Unità di misura, multipli e sottomultipli. 
Grandezze elettriche: carica elettrica, campo elettrico e potenziale, corrente elettrica e 
resistenza. 
Legge di Ohm, resistenze serie e parallelo. 
Principi di Kirchhoff: primo principio legge dei nodi, secondo principio legge delle maglie. 
Strumenti di misura: caratteristiche principali di uno strumento di misura per grandezze 
elettriche. 



 

Multimetro digitale: misure di correnti, tensioni, e resistenze. 
Codici a colori delle resistenze. 
Utilizzo di strumenti per la misura di grandezze elettriche: Amperometro e Voltmetro. 
Alimentatore in corrente continua. 
Circuiti di misura con il metodo volt-amperometrico: misura di resistenza con voltmetro a 
valle e con voltmetro a monte. 
Oscilloscopio doppia traccia: misure di ampiezza, periodo e fase dei segnali elettrici. 
-tempi di svolgimento (in ore) 18 
 
Modulo o unità didattica n°3 
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica:  
Impianti elettrici negli edifici civili: segni grafici e simbologia dei componenti di settore, 
disegno di schemi di impianti elettrici, schema funzionale, schema unifilare, schema di 
montaggio e schema topografico. 
Realizzazione pratica di impianti elettrici di tipo civile. 
Spiegazione sul funzionamento degli apparecchi e materiali utilizzati: 
interruttori, pulsanti, deviatori, invertitori, relè, prese, tipi di cavi ecc. 
Dispositivi di protezione: fusibili, interruttori magnetotermci e differenziali. Impianto di terra. 
Realizzazione pratica di semplici impianti elettrici:  
Impianto luce interrotto con successiva installazione di prese. 
Impianto luce commutato 
Impianto luce deviato 
Impianto luce deviato e invertito 
Impianti a relè: definizione, parti costruttive e principio di funzionamento del relè. 
Realizzazione pratica di impianti con relè interruttore e relè commutatore. 
Verifica e collaudo del corretto funzionamento dell'impianto elettrico ed eventuale ricerca 
di guasti, con l'utilizzo della strumentazione adeguata. 
-tempi di svolgimento (in ore) 18 
 
Modulo o unità didattica n°4 
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica:  

1) Parte di programma svolto con Didattica a Distanza dal 5 marzo 2020 al 6 
maggio 2020 

 
Semiconduttori: struttura e drogaggio, polarizzazione, caratteristica diretta dei diodi. 
Attività di laboratorio: rilievo della caratteristica diretta(tensione – corrente) di un diodo al 
silicio 1N4007 e di un diodo led, con il metodo statico. Realizzazione grafico. 
Circuiti raddrizzatori: raddrizzatore a singola semionda, raddrizzatore a doppia semionda 
con ponte di Graetz. 
Alimentatori: schema a blocchi e circuitale. 
Raddrizzatore a doppia semionda, con filtro capacitivo, più stabilizzatore a diodo Zener,   
tensione di Ripple. 
Regolatore di tensione lineare con circuito integrato serie 78xx, in particolare 7805. 
Circuito alimentatore variabile con integrato LM 317. 

2) Argomenti del programma da svolgere con didattica a distanza entro la fine 
dell'anno scolastico 

 
Generatori di onda quadra: multivibratore astabile con circuito integrato NE555. 
Amplificatore operazionale: riduzione dell'offset e misura del guadagno in catena aperta. 
Convertitori analogico-digitali: montaggio e verifica funzionamento di un convertitore 
analogico-digitale con integrato ADC0804. 
Filtri passivi: filtri passa basso, passa alto, passa banda, frequenza di taglio e 
attenuazione. 



 

Esercitazione pratica sul rilievo della curva di risposta di un filtro passa basso di tipo RC, 
con grafico dell'andamento dell'attenuazione in funzione della frequenza su carta 
semilogaritmica. 
-tempi di svolgimento (in ore) 24
 
Modulo o unità didattica n°5
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica: 
Impianti elettrici di tipo industriale:
Sistema trifase, tensioni stellate e concatenate, stella triangolo, il neutro, codici colori dei 
conduttori CEI. 
Avviamento diretto di motori asincroni trifasi.
Esempi  applicativi realizzati in laboratorio: 
schema elettrico di teleavviamento di un motore asincrono trifase con pulsante di marcia e 
arresto; 
schema elettrico di teleavviamento di un motore a
segnalazione, 2 pulsanti di marcia e 1 di arresto;
schema elettrico di teleavviamento di un motore asincrono trifase con lampade di 
segnalazione e pulsantiera esterna;
schema elettrico di teleavviamento di un motore asincron
arresto, relè termico e lampade di segnalazione.
-tempi di svolgimento (in ore) 18
 
Modulo o unità didattica n°6 
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica: 
Funzionamento del PLC 
Applicazioni dei PLC 
Istruzioni e comandi dei PLC: Start, And, Or, Out, Or stak, And not, Timer, Ct.
Linguaggio di programmazione AWL
Esempi di risoluzione di semplici problematiche con schema funzionale, equivalente a 
contatti Boolean Ladder, equivalente AWL, tra questi:
-Avvio di un motore asincrono trifase 
-Teleinversione di marcia di un motore asincrono trifase
-tempi di svolgimento  (in ore)18
 
 
e) Strumenti di lavoro utilizzati
 

− libro di testo in adozione: per la materia laboratorio tecnologico ed esercitazioni 
elettriche non è adottato il libro di testo.

− altri sussidi: appunti e fotocopie.
− Nel periodo di sospensione dell'attività didattica in ragione della emergenza 

epidemiologica in corso, sono state utilizzate varie piattaforme per la didattica a 
distanza, tra queste il registro 
per l'invio di materiali didattici, compiti ed esercizi e per mantenere un interazione 
sociale con gli studenti.

 
f) Utilizzazione di laboratori
 SÌ X NO     
 
F) Metodi d’insegnamento utilizzati
 

 lezione 

Esercitazione pratica sul rilievo della curva di risposta di un filtro passa basso di tipo RC, 
con grafico dell'andamento dell'attenuazione in funzione della frequenza su carta 

mpi di svolgimento (in ore) 24 

Modulo o unità didattica n°5 
Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica:  

Impianti elettrici di tipo industriale: 
Sistema trifase, tensioni stellate e concatenate, stella triangolo, il neutro, codici colori dei 

Avviamento diretto di motori asincroni trifasi. 
Esempi  applicativi realizzati in laboratorio:  
schema elettrico di teleavviamento di un motore asincrono trifase con pulsante di marcia e 

schema elettrico di teleavviamento di un motore asincrono trifase con lampade di 
segnalazione, 2 pulsanti di marcia e 1 di arresto; 
schema elettrico di teleavviamento di un motore asincrono trifase con lampade di 
segnalazione e pulsantiera esterna; 
schema elettrico di teleavviamento di un motore asincrono trifase con pulsante di marcia e 
arresto, relè termico e lampade di segnalazione. 
tempi di svolgimento (in ore) 18 

Modulo o unità didattica n°6  
Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica:  

e comandi dei PLC: Start, And, Or, Out, Or stak, And not, Timer, Ct.
Linguaggio di programmazione AWL 
Esempi di risoluzione di semplici problematiche con schema funzionale, equivalente a 
contatti Boolean Ladder, equivalente AWL, tra questi: 

tore asincrono trifase  
Teleinversione di marcia di un motore asincrono trifase 
tempi di svolgimento  (in ore)18 

e) Strumenti di lavoro utilizzati 

libro di testo in adozione: per la materia laboratorio tecnologico ed esercitazioni 
ttato il libro di testo. 

altri sussidi: appunti e fotocopie. 
Nel periodo di sospensione dell'attività didattica in ragione della emergenza 
epidemiologica in corso, sono state utilizzate varie piattaforme per la didattica a 
distanza, tra queste il registro Spaggiari, Zoom Meeting, Weschool, Google Suite, 
per l'invio di materiali didattici, compiti ed esercizi e per mantenere un interazione 
sociale con gli studenti. 

f) Utilizzazione di laboratori 

F) Metodi d’insegnamento utilizzati 

lezione                             ricerca       ricerca o 

Esercitazione pratica sul rilievo della curva di risposta di un filtro passa basso di tipo RC, 
con grafico dell'andamento dell'attenuazione in funzione della frequenza su carta 

Sistema trifase, tensioni stellate e concatenate, stella triangolo, il neutro, codici colori dei 

schema elettrico di teleavviamento di un motore asincrono trifase con pulsante di marcia e 

sincrono trifase con lampade di 

schema elettrico di teleavviamento di un motore asincrono trifase con lampade di 

o trifase con pulsante di marcia e 

e comandi dei PLC: Start, And, Or, Out, Or stak, And not, Timer, Ct. 

Esempi di risoluzione di semplici problematiche con schema funzionale, equivalente a 

libro di testo in adozione: per la materia laboratorio tecnologico ed esercitazioni 

Nel periodo di sospensione dell'attività didattica in ragione della emergenza 
epidemiologica in corso, sono state utilizzate varie piattaforme per la didattica a 

Spaggiari, Zoom Meeting, Weschool, Google Suite, 
per l'invio di materiali didattici, compiti ed esercizi e per mantenere un interazione 

ricerca o altro 



 

guidata 
 (Didattica a 

distanza) 

frontale individuale lavoro 
di gruppo                

(specificare) 
esercitazioni in 

laboratorio 

mod.1 o un.did.1  X  X              X 

mod.2 o un.did.2  X  X              X 

mod.3 o un.did.3  X  X              X 

mod.4 o un.did.4 X  X X               

mod.5 o un.did.5  X  X X 

Mod.6 o un.did.6  X  X X 

 
g) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 
 
Realizzazione pratica di impianti elettrici di tipo civile e industriale con collaudo messa a 
punto e ricerca di eventuali guasti con la strumentazione adeguata. 
Alimentatori in corrente continua con uscita fissa e variabile. 
Uso dell'oscilloscopio a doppia traccia. 
 
 
h) Metodi per la verifica e valutazione 
 
a) metodi utilizzati per la verifica formativa 
 
Prove strutturate             NO•     
 
Prove non strutturate      SI •    
 
specificare : risposte di tipo aperto durante la esercitazioni di laboratorio cercando di 
cogliere gli elementi essenziali di un argomento. 
Tutti i contenuti dei vari moduli sono fondamentali per la figura professionale di indirizzo 
“Manutenzione e assistenza tecnica” opzione apparati, impianti e servizi tecnici industriali 
e civili e pertanto essenziali nel loro complesso. 
L'attribuzione della sufficienza è giustificata dal possesso di una sufficiente conoscenza 
dei contenuti di tutte le unità didattiche costituenti i singoli moduli.  
 
Colloqui                           SI•      
 
 
b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa 
 
Correzione delle prove pratiche con spiegazione di eventuali errori e ricerca dei guasti nei 
circuiti elettrici realizzati, cercando di risolvere problemi specifici con l'utilizzo di 
strumentazione adeguata. Relazione scritta su alcune prove pratiche di laboratorio. 
 
 
i) Numero di verifiche sommative effettuate 
 
1° primo periodo             prove scritte   n° 1; prove orali n° 1; prove pratiche n° 2; 
 



 

2° periodo finale             prove scritte   n° 2; prove orali n° 2; prove pratiche n° 2;  
 
 
l) Altre annotazioni (con riguardo a situazioni particolari negative o positive relative 
allo sviluppo della programmazione e ad esperienze realizzate con gli allievi etc.) 
 
Il programma previsto è stato realizzato quasi per intero, nonostante le difficoltà riscontrate 
nella didattica a distanza, che hanno creato all'inizio, non poche problematiche agli 
studenti, per adattarsi a questo nuovo metodo di studio, influendo in modo negativo anche 
nella valutazione dell'apprendimento degli argomenti trattati. 
  

 
                                                                                                           

MATERIA: Religione                 DOCENTE: Teresa Grosso 

  

Numero di ore di lezione settimanali: 1 

 Numero di ore di lezione annuale convenzionali: 33 

 Situazione d’ingresso 

  

possesso dei 
pre-requisiti 

per n° di 
alunni   

4 

in modo 
sicuro e 

pieno 

in maniera 
accettabile 

in maniera         
 parziale 

in maniera 
non 

soddisfacente 

4    

                                                         

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO per LA DISCIPLINA 

1-sapere indicare le posizioni di ateismo nelle teorie di alcuni personaggi 
significativi nel panorama culturale; 

2- riconoscere le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa e gli impegni per 
la pace, la giustizia e la salvaguardia del creato. 

 

Quadro sintetico della classe e obiettivi raggiunti 

Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni 

  

                           Pieno       Accettabile         Parziale            Scarso 

Obiettivo 1    4    



 

  

Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 

Modulo o unità didattica n°1  Il problema dell’ateismo 

Ateismo contemporaneo: dal problema ideologico all’Agnosticismo. 

I filosofi atei dell’800: Darwin, Marx, Nietzsche, Freud, Sartre. 

L’esistenza di Dio in S. Anselmo e S. Tommaso. 

  

Modulo o unità didattica n°2  La Dottrina Sociale della Chiesa. 

Il pensiero sociale della Chiesa e il contesto storico: dalla “Rerum Novarum” alla 
“Centesimus Annus” 

Approfondimento: Lavoro di ricerca attraverso la lettura dei quotidiani in classe e 
attraverso il PC, sull’encicliche confrontate con “I Diritti Umani”. 

Approfondimento: lettura di passi salienti della “Centesimus Annus” quale esempio di 
esplicitazione dei pilastri della dottrina sociale della Chiesa. 

Approfondimento: lettura di passi scelti della “Laudato Sii” quale esempio di 
attualizzazione della dottrina sociale della chiesa verso il problema emergente e globale 
dell’ecologia. 

Primo Levi: in occasione del centenario della sua nascita, letture e riflessioni su Primo Levi 
e approfondimento attraverso la visione del film “La Tregua”. 

  

- Libro di testo in adozione: Itinerari di IRC 2.0 Volume Unico + DVD libro Digitale 
Schede Tematiche per La Scuola Superiore, vol. unico, ELLE DI CI. 

- altri sussidi: fotocopie di altri manuali scolastici, DVD, PC. 

 

 Metodi d’insegnamento utilizzati 

                  Lezione frontale          lezione guidata 

Modulo 1                  X                                    X 

                                                                       X 

  Verifica e valutazione 

  verifica formativa: 

 verifica strutturale      x 



 

  

 numero di verifiche sommative effettuate: 

 trimestre:                prove scritte   n° 1 

  

pentamestre:             prove scritte   n° 1 

 

 

MATERIA            SCIENZE MOTORIE     DOCENTE Paolo Tiana 

 
N. 2 di ORE di LEZIONE SETTIMANALI             di CUI DI LABORATORIO 

 
di CUI IN CO-PRESENZA CON ALTRI DOCENTI 
 
N. 66 di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane) 

 
 
a) Situazione d’ingresso 

 

possesso dei  
pre-requisiti 

per n° di alunni      

in modo sicuro e 

pieno 
in maniera 

accettabile 
in maniera             

parziale 
in maniera non 

soddisfacente  

8 5 3   

                                                          

 
 
b) Obiettivi specifici della disciplina 

1- Potenziamento fisiologico 
2- Rielaborazione schemi motori  
3- Conoscenza e pratica attività sportive 
4- Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e sulla prevenzione degli       
infortuni 
 
 
 
c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni 
 
                                           pieno           accettabile         parziale        scarso 

obiettivo 1           4  4           .           
obiettivo 2                    4             4                        •  

obiettivo 3   4  4                               •  

obiettivo 4   4     4           •         • 

obiettivo 5   •  •          •        •  

                 •  •         •  •  

 



 

 
 
d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 

 
Modulo o unità didattica n° 1 EQUILIBRIO E FORZA DINAMICA 
 
 
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica: 

 Utilizzo dei seguenti grandi attrezzi classici: spalliera, trave, quadro svedese, parallele, 
palco di salita, scala orizzontale. 

Giochi con utilizzo di attrezzi particolari: tiro alla fune, lo step. 

-tempi di svolgimento (in ore): 12 settembre/ottobre 
 
 
Modulo o unità didattica n° 2  I GIOCHI SPORTIVI: 
 
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

LA PALLAVOLO 

Il campo di gioco - Le zone del campo - Conoscenza e pratica dei fondamentali di gioco 
(battuta di sicurezza e dall'alto, bagher, palleggio e a seguire schiacciata e muro) - 
Conoscenza delle principali regole di gioco. Il gioco di squadra. Il fair play nella pallavolo. 
Torneo natalizio se possibile. 

 
 
 
-tempi di svolgimento (in ore)  14 novembre e dicembre 
 

LA PALLACANESTRO 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

 

 Il campo di gioco - Conoscenza e pratica dei fondamentali di gioco ( palleggio, arresto un 
tempo e a due tempi, il tiro in corsa, passaggi: a due mani, a una mano, tipo baseball - tiro 
a canestro) - Conoscenza delle principali regole di gioco: il punteggio, il doppio palleggio. Il 
gioco di squadra. Il fair play nella pallacanestro. 

-tempi di svolgimento (in ore) 10 gennaio e febbraio  
 
DIDATTICA a DISTANZA 
 
Modulo o unità didattica n°   3 SICUREZZA E ERGONOMIA SUL LAVORO 
 
 



 

-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica

 - la movimentazione manuale dei carichi e la corretta postura

- tecniche elementari di pronto soccorso

-tempi di svolgimento (in ore) 
 
 
Modulo o unità didattica n° 4 Il corpo umano
-Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica
 
● L'apparato locomotore. 

● Nozioni sull'apparato circolatorio. 

● Nozioni sul sistema nervoso.

● Nozioni sull’apparato respiratorio.

● Nozioni di igiene: batteri e virus in relazione con l'epidemia da Sars Cov 2.

 
-tempi di svolgimento (in ore)  18 aprile, maggio e giugno
 
e) Strumenti di lavoro utilizzati
 
 
     Videolezioni utilizzando le piattaforme “ZOO
- altri sussidi: 
 Appunti da lezioni, video tutorial didattici estrapolati da youtube, piattaforma 
interattiva “Weschool”. 
La partecipazione alle videoconferenze e alle attività proposte è stata soddisfacente 
tranne che in qualche caso. 
partecipativo ma si è dimostrato in ogni caso diligente e propositivo nella risposta 
didattica effettuando sempre le verifiche e le esercitazioni proposte. 
 

 
 
 
f) Utilizzazione di laboratori
 SÌ  NO     
  
 
 
F) Metodi d’insegnamento utilizzati
 
 lezione 

guidata 

mod.1 o un.did.1  

mod.2 o un.did.2  

mod.3 o un.did.3  

Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

la movimentazione manuale dei carichi e la corretta postura 

ronto soccorso 

12 marzo e aprile 

Modulo o unità didattica n° 4 Il corpo umano 

Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 

Nozioni sull'apparato circolatorio.  

Nozioni sul sistema nervoso. 

oni sull’apparato respiratorio. 

Nozioni di igiene: batteri e virus in relazione con l'epidemia da Sars Cov 2.

tempi di svolgimento (in ore)  18 aprile, maggio e giugno 

e) Strumenti di lavoro utilizzati 

Videolezioni utilizzando le piattaforme “ZOOM”, “Google meet”.

Appunti da lezioni, video tutorial didattici estrapolati da youtube, piattaforma 

La partecipazione alle videoconferenze e alle attività proposte è stata soddisfacente 
Un alunno per motivi familiari è stato meno 

partecipativo ma si è dimostrato in ogni caso diligente e propositivo nella risposta 
didattica effettuando sempre le verifiche e le esercitazioni proposte. 

f) Utilizzazione di laboratori 

Metodi d’insegnamento utilizzati 

 

lezione                             

frontale 

ricerca       

individuale 

ricerca o 

lavoro

di gruppo                

x   

x   

x   

Nozioni di igiene: batteri e virus in relazione con l'epidemia da Sars Cov 2. 

M”, “Google meet”. 

Appunti da lezioni, video tutorial didattici estrapolati da youtube, piattaforma 

La partecipazione alle videoconferenze e alle attività proposte è stata soddisfacente 
Un alunno per motivi familiari è stato meno 

partecipativo ma si è dimostrato in ogni caso diligente e propositivo nella risposta 
didattica effettuando sempre le verifiche e le esercitazioni proposte.  

ricerca o 

lavoro 

di gruppo                

altro 

(specificare) 

……………. 

 Esercitazioni 
pratiche 

 Esercitazioni 
pratiche 

 Questionari e 
verifiche scritte 



 

mod.4 o un.did.4  x   Questionari e 
verifiche scritte 

      

      

 
 
 
g) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 

 
h) Metodi per la verifica e valutazione 

 
a) metodi utilizzati per la verifica formativa 

 
Prove strutturate            x    
 
Prove non strutturate     questionari    
specificare  
 
Colloqui                         x      
 
b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa 

 
 
i) Numero di verifiche sommative effettuate 

 
1° quadrimestre             prove scritte   n°……… prove orali n° ……... prove pratiche 
n° 3 

 
2° quadrimestre             prove scritte   n° 2 prove orali   n°…….prove pratiche n° 1. 
 

 

MATERIA:ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE                                
DOCENTE: Stella Nicoletta 

  

Numero di ore di lezione settimanali: 1 

Numero di ore di lezione annuale convenzionali: 33 

Situazione d’ingresso 

possesso dei 
pre-requisiti 

per n° di 
alunni   

in modo 
sicuro e 

pieno 

in maniera 
accettabile 

in maniera         
 parziale 

in maniera 
non 

soddisfacente 

 2   



 

                                                         

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO per LA DISCIPLINA 

1-  conoscere fatti, personaggi e problemi relativi alle tematiche sui diritti umani 
affrontati; 

2- saper inquadrare i fenomeni analizzati nel tempo e nello spazio, cogliendo i possibili 
riferimenti interdisciplinari; 

competenze specifiche della disciplina alla fine del quinto anno 

1. Saper leggere e interpretare il materiale proposto di volta in volta dal docente e 
utilizzato per lo studio del fenomeno . 

2. Sviluppare proprio senso civico e la sensibilità nei confronti di tematiche riguardanti 
i diritti umani. 

Quadro sintetico della classe e obiettivi raggiunti 

La classe, a seguito di un positivo percorso di maturazione nel corso del triennio, è giunta 
nel quinto anno a consolidare un atteggiamento di curiosità verso gli argomenti trattati 
assumendo pertanto un atteggiamento dialogico e, per quanto possibile in ambito 
scolastico, di interazione con l’insegnante. In ogni argomento la classe, sia nel suo 
insieme che nelle singole individualità, ha cercato di cogliere le valenze interdisciplinari dei 
singoli temi. Relativamente al primo modulo gli obiettivi disciplinari sono da ritenersi 
ampiamente raggiunti. Per il secondo modulo (coinciso con l’interruzione della didattica 
ordinaria) è stato praticamente impossibile monitorare i progressi individuali e collettivi 
della classe di solito rilevati mediante osservazione diretta dell’insegnante. Anche qui, 
comunque, pare avviato un percorso di confronto personale con i temi affrontati. 

Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 

Modulo o unità didattica n°1 programma 

Mancanza di professionalita’ sul lavoro; Droga e dipendenze; 

Modulo o unità didattica n°2 programma 

Le problematiche relative alla guerra; covid 19.  

 

Strumenti di lavoro utilizzati 

Fotocopie da altri manuali scolastici; VHS; DVD; . 

 

 Metodi d’insegnamento utilizzati 

 Lezione frontale, Lezione guidata, didattica a classe rovesciata. 

  



 

 Verifica e  valutazione 

prove non strutturate: colloqui. 

l’interesse e la partecipazione sono state valutate: 

1. tramite l’osservazione del Docente dispiegata nel corso dell’intero AS. secondo 
criteri definiti in sede di programmazione disciplinare. 

 

 non è stata fatta distinzione tra valutazione formativa e sommativa  

 

pentamestre: a partire dal decreto del 4 marzo le attività di verifica sono proseguite 
nei modi consentiti dalla didattica a distanza. 

 

 

MATERIA      MATEMATICA             CLASSE 5 AMA      

 
DOCENTE   SIMONETTA BANDINI  
 
 
N. di ore di lezione settimanali:   3           
 
N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane):  99,di cui in 
presenza 59  e le altre di didattica a distanza 
 
 
a) Situazione d’ingresso 
 
La classe articolata con la sezione moda, è composta da n.8 alunni. 
 
 

                              in modo sicuro      in maniera    in maniera     in maniera non              
                                          e pieno                    accettabile    parziale        soddisfacente 
possesso dei pre-requisiti 
per n° di alunni                             3                              2                  2                      1 

                                                            
 
 
 
b) Obiettivi  specifici della disciplina 

1. saper risolvere i vari tipi di disequazioni e saper rappresentare le soluzioni sulla retta dei 
reali; 

2. aver chiaro il concetto di funzione, saperle classificare e riconoscerne le eventuali 
proprietà; 



 

3. aver compreso il concetto di infinito e di passaggio al limite; 

4. saper calcolare semplici limiti di funzioni; 

5. saper riconoscere le funzioni continue e classificare le discontinuità; 

6. saper tracciare il grafico approssimato di semplici funzioni algebriche razionali intere e 
fratte; 

 

c) Articolazione e contenuti dei moduli effettivamente svolti 
 
All’inizio dell’anno scolastico,visto che avevo la classe per la prima volta,ho 
provveduto ad un ripasso del Modulo sulle equazioni di ogni grado e tipo,come 
prerequisito fondamentale per affrontare lo studio degli argomenti programmati. 
 
Modulo n° 1 - Disequazioni 
 

Richiami sui numeri reali. Intervalli e intorni. 

- Disequazioni di primo e secondo grado. 

- Disequazioni fratte e fattoriate. 

- Sistemi di disequazioni. 

 
Modulo n° 2 – Funzioni di una variabile 
 

Richiami relativi al concetto di funzione. 

- Definizione e classificazione delle funzioni. 

- Concetto e ricerca del campo di esistenza di una funzione. 

- Definizione delle principali caratteristiche di una funzione. 

- Grafici notevoli di funzioni elementari. 

- Intersezione della funzione con gli assi cartesiani. 

- Segno della funzione.  

 
Modulo n° 3 – Limiti di funzioni 
 

- Introduzione al concetto di limite di una funzione. 

- Definizione di limite di una funzione reale di variabile reale. 



 

- Teoremi relativi alle operazioni sui limiti.

- Calcolo di limiti. 

- Forme indeterminate (  

- Funzioni continue e teoremi sulla continuità 

- Asintoti. 

- Grafico di una funzione: primo approccio.

 

d) Tempi: 

- modulo 1 e modulo 2 nel trimestre;

- modulo 2, modulo 3 nel pentamestre.

e) Strumenti di lavoro utilizzati

- libro di testo in adozione: “Matematica.bianco
Trifone, Barozzi edizione Zanichelli
 
- altri sussidi: fotocopie di integrazione al testo, schemi,sintesi e/o formulari forniti 
dall'insegnante o elaborati in classe, lavagna
 
- didattica a distanza sulle piattaforme We School e Classroom
 
 
 
f) Utilizzazione di laboratori 
  NO     
 
  
 
g) Metodi di insegnamento utilizzati
 

 lezione        lezione        ricerca           ricerca o lavoro      
                        frontale     guidata    individuale           di gruppo           
 
mod.1              X                  X 
                     
mod.2              X                  X                X
                                  
mod.3                           X
                 
            
 

Teoremi relativi alle operazioni sui limiti. 

 +∞-∞) 

Funzioni continue e teoremi sulla continuità - discontinuità 

Grafico di una funzione: primo approccio. 

e modulo 2 nel trimestre; 

modulo 2, modulo 3 nel pentamestre. 

e) Strumenti di lavoro utilizzati 

libro di testo in adozione: “Matematica.bianco-Lineamenti di analisi” di Bergamini, 
Trifone, Barozzi edizione Zanichelli 

grazione al testo, schemi,sintesi e/o formulari forniti 
dall'insegnante o elaborati in classe, lavagna 

didattica a distanza sulle piattaforme We School e Classroom 

 

g) Metodi di insegnamento utilizzati 

ione        lezione        ricerca           ricerca o lavoro      
frontale     guidata    individuale           di gruppo           

 
             

X                  X                X 
             

X  X  

                   
                

Lineamenti di analisi” di Bergamini, 

grazione al testo, schemi,sintesi e/o formulari forniti 

ione        lezione        ricerca           ricerca o lavoro       
frontale     guidata    individuale           di gruppo            

 

  



 

 
h) Metodi  per la verifica  e la valutazione 
 
a) metodi utilizzati per la verifica formativa 
 
- Prove strutturate            x 
 
- Prove non strutturate     x (esercizi alla lavagna e/o online con riepilogo degli argomenti 
trattati)    
 

- Colloqui                        X (si propone uno studio di funzione e si 
prosegue con la richiesta di definizioni, enunciati e teoremi; 
oppure si propone il grafico di una funzione e si chiede di 
dedurne le proprietà) 

 
b) metodi utilizzati per la verifica sommativa: elaborati scritti con risoluzione di esercizi 
mirati alla verifica dell’apprendimento di particolari argomenti teorici; proprietà dedotte 
dai grafici. 
 
c) Per la valutazione, si è tenuto conto, oltre che dei risultati ottenuti nelle verifiche sulla 
disciplina stessa, anche dell’impegno, della partecipazione,dell’attività collaborativa 
nella didattica a distanza, del comportamento tenuto durante lo svolgimento delle lezioni 
e del lavoro svolto a casa. 

 
 
i) Numero di verifiche sommative effettuate 
 
1° trimestre: prove scritte n°3, prove orali n°1  
 
2° pentamestre: prove scritte n°3, prove orali n°1               
                                     
 
l) obiettivi effettivamente raggiunti 
 
Un piccolo gruppo   ha dimostrato un interesse e  un impegno costante per questa 
materia, così  da raggiungere risultati buoni. 
Gli altri, seppur presentando  difficoltà di carattere logico ed apprendendo in maniera 
meccanica hanno raggiunto una preparazione mediamente sufficiente. 
Tutti gli studenti hanno comunque evidenziato carenze nell’esposizione orale ,prediligendo 
il saper fare ,l’esecuzione pratica e applicativa degli esercizi rispetto alle conoscenze 
teoriche. 
Il programma svolto,soprattutto in questo periodo di chiusura delle scuole, è stato 
caratterizzato da numerosi momenti di revisione dei concetti e di esercitazioni per 
consentire una più adeguata comprensione e assimilazione degli stessi. 
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